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L'ora delle certezze 

Editoriale 
di Leo Spalluto 

È
l’ora del dolore, dello sgomento, della 
rabbia. Taranto piange ancora per la 
perdita di un proprio figlio. Sette anni 
dopo, proprio come allora. Una gru 
che si spezza, un uomo imprigionato, 

la vita che termina in mare: nell’ormai fati-
dico quarto sporgente, ora in concessione ad 
ArcelorMittal. 

Sarà la magistratura a stabilire la dina-
mica della tragedia e se vi sono state respon-
sabilità ed omissioni. A prescindere da ogni 
valutazione, però, è arrivato il momento di 
pretendere certezze e chiarezza sulla que-
stione ex Ilva. Non si può più perdere nean-
che un minuto. Né una vita umana. 

E non è una questione di maltempo o di bollettini 
meteo. Non ci possono essere né alibi, né equivoci. 

Il siderurgico tarantino resta il più grande d’Europa, 
nonostante gli acciacchi. Per alcuni è una risorsa irrinun-
ciabile, per altri un “mostro” da abbattere. Non vi possono 
essere più tentennamenti: il territorio ha bisogno di affi-
dabilità e certezze. Di parole nette, sottratte ai giochi della 
politica, alle convenienze del momento, ai cambi di go-

verno: c’è bisogno di una strategia. Definitiva. 
Che non muti se l’interlocutore è Calenda, Di 
Maio o il vice premier che verrà. E di corag-
gio. 

Se lo stabilimento deve continuare a vi-
vere è necessario un ulteriore salto di qualità. 
Con regole chiare e investimenti ulteriori. La 
sicurezza sul lavoro e la ipotizzata ambienta-
lizzazione devono essere “vangelo”: prima 
ancora di ogni valutazione su numeri e pro-
fitti. 

Se, invece, si ritiene che il ciclo produttivo 
della fabbrica sia terminato, che gli impianti 
siano obsoleti e troppo costosi da ammoder-

nare lo si dica. Con limpidezza. E si inizi a pensare imme-
diatamente alla riconversione del territorio. 

Tertium non datur, dicevano i latini. Alternative non ce 
ne sono. Taranto non ha bisogno di traccheggiamenti e 
tatticismi. Ha bisogno di guardare al proprio futuro con 
convinzione. Senza dover piangere l’ennesima giovane 
vita. Ha bisogno di ritrovare fiducia, di percorsi da co-
struire e condividere. La comunità jonica ha già pagato. 
Tanto. Troppo. 

La Procura di Taranto ha aperto un fascicolo d'inchiesta 
sull'incidente avvenuto al porto di Taranto dove una gru 
nel molo di ArcelorMittal si è spezzata trascinando in 

mare l'operaio che era al lavoro e che risulta disperso. Le ricerche 
in mare sono riprese giovedì scorso. Sul posto è giunto anche 
il procuratore Carlo Maria Capristo. 

Tra i tanti interrogativi da sciogliere: c’era stata un’allerta 
meteo? E se sì, chi l’ha ignorata? E se no, perché ciò non è av-
venuto? C’è anche una terza ipotesi: che l’allerta meteo sia 
stata considerata e resa operativa, tanto che gli operai di due 
delle tre gru coinvolte si sono messi in salvo, mentre l’operaio 
dell’altra gru potrebbe essere rimasto intrappolato mentre 
tentava di mettersi in salvo. 

In una nota la Guardia Costiera fa il punto: «La forte tem-
pesta abbattutasi ha provocato un cedimento a catena di tre 
gru posizionate sulla banchina su una delle quali si trovava il gruista disperso, 
caduta nello specchio acqueo antistante la banchina stessa. Sono tutt'ora 
in corso le ricerche dell'operaio disperso, le cui operazioni sono rese difficoltose 
a causa della torbidità delle acque e del pericolo conseguente alla presenza 
dei rottami e delle gru pericolanti e rese instabili dal fortunale occorso».  

L'Autorità Giudiziaria ha disposto il sequestro dell'intera area e la Capi-
taneria di Porto ha emesso un'ordinanza di interdizione alla navigazione, in 
considerazione delle condizioni di pericolo, nello specchio acqueo per un 
raggio di 250 metri dalla sommità del molo dove è avvenuto l'incidente. La 
Capitaneria di Porto di Taranto sta coordinando le operazioni e sono in corso 
le azioni per la messa in sicurezza dell'area. 

UN’INCHIESTA E TANTI INTERROGATIVI
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I temi da trattare, ormai, erano altri. 
Quando si parlava di ArcelorMittal 
e dello stabilimento tarantino tutti 
i discorsi erano incentrati sulle 

questioni dell’immunità penale e della 
cassa integrazione. 

Poi, all’improvviso, la tragedia è tor-
nata a far visita nel complesso siderur-
gico tarantino. Di nuovo al porto, come 
avvenne nel 2012. Di nuovo con un 
gruista come vittima, rimasto bloccato 
nella cabina durante una tromba d’aria 
di incredibile violenza e tuttora di-
sperso.  

La comunità jonica piange e prega 
per Cosimo Massaro, fragagnanese di 
31 anni: il vento ha causato una dram-
matica carambola facendo cadere in 
acqua altre due gru oltre quella da lui 
guidata, nell’area del quarto sporgente 
del porto gestito da ArcelorMittal. Lo 
scontro tra la DM5 e la DM8 è stato fa-
tale: sette anni fa, a seguito di un tor-
nando, perse la vita in condizioni simili 
un operaio di 29 anni, Francesco Zacca-
ria. Una maledizione, con la stessa gru 
(poi ricostruita) come comune denomi-
natore. 

Il Comune di Taranto ha già deciso 
di proclamare il lutto cittadino, con una 
nota firmata dal sindaco Rinaldo Me-
lucci. “L’Amministrazione comunale – 
ha scritto – si stringe intorno alla fami-
glia ed ai colleghi del giovane Cosimo 
Massaro. Siamo sgomenti per un inci-
dente che ha replicato esattamente la 
tragedia di alcuni anni fa, segno che 
qualcosa su quel pontile non funziona 
a dovere, segno che ancora tanto si 
deve fare all’interno delle aree dello 
stabilimento siderurgico per tutelare la 
vita umana. Non c’è ancora nessuna uf-

Attualità Il Dramma
Dopo l'approvazione delle trivellazioni e la ricerca di idrocarburi,  

la mobilitazione di associazioni e persone comuni

I commenti di istituzioni e sindacati.  
Le parole di Melucci, Emiliano, Borraccino, Peluso e USB 

 

«TARANTO 
È STANCA DI SOFFRIRE»
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ficialità, ma abbiamo purtroppo abban-
donato ogni speranza. Si rispetti oggi il 
dolore di una intera comunità, nessuno 
violi e strumentalizzi un momento così 
drammatico. Taranto è stanca di sof-
frire e di essere usata, la terra ionica 
tutta merita risposte e attenzione, a co-
minciare proprio dai luoghi di lavoro”. 

Immediata la proclamazione dello 
sciopero da parte delle segreterie con-
federali di Fim, Fiom e Uilm che hanno 
proclamato l’agitazione in tutti gli sta-
bilimenti italiani. Il segretario di Cgil 
Taranto, Paolo Peluso, ha dichiarato: «A 
sette anni di distanza dall’incidente in 
cui perse la vita Francesco Zaccaria, è 
opportuno chiedersi cosa è cambiato, 
cosa si sarebbe potuto evitare davanti 
alle condizioni meteo avverse e al ri-
schio a cui sono stati esposti i lavora-
tori Arcelor Mittal in servizio ieri al 
quarto sporgente del porto di Taranto, 
insieme al gruista tuttora disperso Co-
simo Massaro. Ce lo domandiamo per-
ché in questi anni malgrado i protocolli, 
gli impegni istituzionali, le proteste, il 
tema della sicurezza sul lavoro è diven-
tato un fattore di secondo piano ri-
spetto all’emergenza ambientale. Se ne 
parla ancora poco, e sempre in am-
bienti sindacali, e la salute e la vita degli 
operai sembra essere meno importante 
di tutto il resto. Ecco perché abbiamo 
ritenuto urgente convocare un tavolo di 
crisi interno alla CGIL per coordinare 
azioni e iniziative con tutte le categorie 
coinvolte e per la tutela dei lavoratori 
diretti e dell’indotto. In attesa dell’esito 
delle indagini svolte dalla magistratura 
inquirente, e dei dettagli sul rispetto 

delle pratiche operative messe in atto 
durante la tempesta, chiederemo nuo-
vamente al Prefetto di Taranto di rive-
dere e adeguare il protocollo di 
sicurezza sul lavoro all’interno delle 

aree industriali e del siderurgico in par-
ticolare, valutando anche iniziative di 
rigorosa prevenzione in casi eccezio-
nali (ma purtroppo sempre più fre-
quenti). Come CGIL non ci acconten- 
teremo di impegni di carta, e per que-
sto pretenderemo la definizione di un 
inflessibile e scrupoloso cronopro-
gramma di interventi per la messa a 
norma e la manutenzione degli im-
pianti, la sicurezza e l’aggiornamento 
delle pratiche operative». 

Durissimo il commento del presi-
dente della Regione Puglia, Michele 
Emiliano. «Oggi mi auguro che il Go-
verno possa prendere una decisione 
definitiva perché in queste condizioni 
la produzione non può proseguire, deve 
essere fermata. Purtroppo questa fab-
brica è stata resa extraterritoriale: i de-
creti tolgono alla Regione Puglia e al 
Comune di Taranto ogni potere di veri-
fica sulla fabbrica e questi poteri sono 
solo in capo al Governo e adesso alla 
magistratura nella parte che riguarda 

Il Dramma

Michele Emiliano e (sotto) Rinaldo Melucci
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la sicurezza del lavoro, perché nella 
parte ambientale anche la magistratura 
sostanzialmente non ha ancora la pos-
sibilità di intervenire a causa dei de-
creti che non sono stati revocati. 
Abbiamo salutato con soddisfazione la 
revoca dell'immunità penale – ha ag-
giunto – ma abbiamo dovuto subire il 
ricatto da parte dell'azienda che subito  
dopo questa decisione da parte del Go-
verno ha immediatamente messo in 
cassa integrazione 1400 persone. Non 
mi pare che sia cambiato nulla rispetto 
al passaggio: ci ricattano dal punto di 
vista occupazionale perché ci ingoiamo 
i morti sul lavoro e i morti per la que-
stione ambientale. Noi non ce li pos-
siamo ingoiare più». 

Sulla stessa lunghezza d’onda l’as-
sessore regionale Mino Borraccino. 
«Non posso tacere e non ribadire – af-
ferma - quanto sia pesante sulla testa di 
chi decide le sorti di quella fabbrica, il 
protrarsi di questi drammi.  Le de-
nunce, nostre e dei sindacati, sulla 
grave assenza di investimenti in sicu-
rezza e per garantire una gestione at-
tenta al territorio ed ai lavoratori e non 
solo al profitto, o all’acquisto di quote 
produttive, sono sempre rimaste ina-
scoltate. Le gestioni cambiano, ma i 

fatti e i drammi si ripetono sempre 
uguali. Non possiamo continuare all’in-
finito a ripetere gli stessi errori». 

Per il sindacato USB di Taranto non 
ci sono mezze misure: «Lo diciamo 
chiaramente, per quanto ci riguarda 
non ci può essere più discussione: la 
fabbrica va chiusa». 

Mino Borraccino
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«Il recente incontro al Mise sulla vertenza ex-Ilva ha 
deluso le attese dei lavoratori, le rispettive organiz-
zazioni sindacali e, insieme  con essi, i territori che 
ospitano i maggiori siti produttivi acquisiti da Ar-

celorMittal. E preoccupa non poco l’irrigidimento della 
nuova proprietà in quanto non disposta a ritirare la sospen-
sione dal lavoro, in atto dall’1 luglio u.s. per 13 settimane, di 
circa 1.400 dipendenti”: è quanto dichiara Antonio Castel-
lucci, segretario generale Cisl Taranto Brindisi, presente al-
l’incontro romano, insieme con Luca Maestripieri, segretario 
generale Cisl Liguria, Gianfranco Solazzo, segretario generale 
aggiunto Flaei Cisl Puglia e 
Carlo Anelli del diparti-
mento industria confede-
rale Cisl nazionale. 

«Abbiamo richiamato e 
ribadito, al tavolo, tra l’al-
tro, l’impegno in ordine al 
monitoraggio periodico, 
come disposto nell'accordo 
del 6 settembre scorso, dei 
processi in atto presso lo 
stabilimento tarantino – 
prosegue Castellucci – con 
particolare riguardo al suo 
rilancio industriale ed alle 
ricadute ineluttabili anche 
sui sistemi appalto e in-
dotto con le problematiche 
occupazionali e sociali che 
ne conseguono, come alle 
questioni urgenti delle bo-
nifiche attraverso un 
chiaro monitoraggio per 
una complessiva ambienta-
lizzazione del sito ionico. 
Guardiamo ora con atten-
zione, inoltre, alla deci-
sione della Procura di 
Taranto con cui  ha dispo-
sto l'avvio delle procedura 

di spegnimento dell’Altoforno 2 già sottoposto a sequestro 
preventivo dopo l’incidente mortale del 2015». 

Per Castellucci «stante l’impegno dichiarato dal Ministro, 
in attesa di un nuovo incontro presso il Mise nelle settimane 
prossime, in ordine alla possibile sospensione del provvedi-
mento della Procura a fronte di interventi urgenti e radicali 
di ArcelorMittal, da verificare concretamente  nei prossimi 
giorni, auspichiamo una presa in carico di responsabilità da 
parte di tutti, tanto sul merito dello scudo penale annoverato 
nel contratto di acquisto dell’ex Ilva, quanto sul ritiro della 
cassa integrazione, affinché non si penalizzino ancora una 

Attualità Il Dramma
La presa di posizione della Cisl dopo il recente incontro al Mise.  

Il segretario Antonio Castellucci: «Non si penalizzino lavoratori e territorio»

Rocco Palombella, segretario nazionale della Uilm:  
«Taranto sta già pagando un prezzo altissimo per la crisi»

«EX ILVA: PREVALGA  
LA RESPONSABILITÀ»

Rocco Palombella durante l'intervento al Mise
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volta lavoratori e territori a rischio 
di marginalità sociale ed occupazio-
nale, né gli interessi industriali del 
Paese». 

I sindacati, dunque,, parlano di 
incontro deludente al Ministero sul 
caso Arcelor Mittal e sull'annun-
ciata Cigs per 1400 persone. Per il 
segretario della Fim-Cisl, Marco 
Bentivogli «l'azienda non ha dimo-
strato nessuna volontà di ritirare la 
cassa integrazione e non ha nean-
che sciolto il nodo se i lavoratori alla 
fine delle 13 settimane di Cig rien-
treranno tutti in azienda». E ha sot-
tolineato che «siamo in una 
situazione di stallo assolutamente 
grave». 

Rincara la dose Rocco Palom-
bella, segretario generale Uilm se-
condo cui l'incontro «ha purtroppo 
fatto riemergere grossi contrasti re-
lativi alla continuità produttiva. Ta-
ranto sta già pagando il prezzo di questa crisi con 1.700 
lavoratori in amministrazione straordinaria e i 1.400 in cassa 
integrazione dal primo luglio. Ci aspettiamo il rispetto degli 
impegni assunti a settembre 2018». 

Mentre per la segretaria generale della Fiom-Cgil, Fran-

cesca Re David, il tavolo al Mise 
«non ha dato risposte alla domanda 
principe, se non sappiamo come fi-
nisce la questione dell’immunità è 
tutto bloccato». Sul nodo immunità, 
il governo «ha detto che sta lavo-
rando», mentre l’azienda «è in at-
tesa di capire che cosa succede, 
quindi fino a che non c'è un chiari-
mento conclusivo è definitivo sulla 
questione che riguarda l’interpreta-
zione sull'immunità è chiaro che 
tutto il resto è bloccato». 

Una presa di posizione, quella 
dei sindacato dopo l’incontro al 
Mise, cui ha fatto poi seguito la tra-
gedia al porto. Nel proclamare lo 
sciopero dell’indotto per il 12 luglio, 
le segreterie unitarie Rsa, Rsu e Rls 
rimarcano che il diritto al lavoro è 
uguale per tutti, sicuro e senza ri-
schi. «Il silenzio assordante delle 
aziende e Istituzioni a tutti i livelli è 

ormai inaccettabile.  Non possiamo permettere che siano 
sempre i più deboli e le periferie del lavoro a pagare il prezzo 
più alto in un settore ove l’unica discriminante è l’offerta eco-
nomica più bassa.  La sicurezza, lo ribadiamo con forza è un 
diritto e non può essere in discussione e non è in vendita».

Antonio Castellucci
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«Manifesto grande dolore per l’incidente  
mortale del giovane operaio Mimmo Mas-
saro e con l'intera nostra Città ne sono 
sconvolto. 

Tutti siamo tornati a quel tragico giorno di 7 anni fa 
quando a morire fu Francesco Zaccaria. 

7 anni di custodi giudiziari, commissari e ora i nuovi pro-
prietari per ritrovarci a piangere per un incidente avvenuto 
con le stesse identiche modalità: come è stato possibile! 

Come è stato possibile che Mimmo Massaro fosse sulla 
gru nonostante le condizioni meteo? Com’è stato possibile 
che la gru non reggesse l’impatto di un fenomeno che, in con-
dizioni simili  si era già verificato e questi eventi atmosferici 
sano sempre più frequenti anche da noi: tutti ciò è inaccet-

tabile! 
Chiedo sia fatta piena luce sulle responsabilità, c’è biso-

gno di giustizia! 
Mi unisco al cordoglio della città, dei colleghi, della fami-

glia di Mimmo: preghiamo per lui e per noi, perché il Signore 
ci dia la forza e ci sostenga in un momento così doloroso. Ho 
sentito per telefono sua sorella Primula che nel colmo del 
dolore chiedeva giustizia ed ha manifestato una grande fede. 
“È con Gesù!” mi ha detto, come  lampo di luce in mezzo a 
queste dense tenebre. 

Non può più essere vano il sacrificio di tanti lavoratori; 
chi ha il  dovere di intervenire deve farlo subito . Due fatti 
nelle stesse condizioni gridano che il tempo è scaduto!   

La natura si ribella con forza alle offese dell’uomo in tutti 
questi anni: non possiamo imputare a lei questa morte in-
giusta! 

È dell’uomo la responsabilità, è del modello economico 
che ha scelto e che sacrifica altri uomini. Fermiamoci, riflet-
tiamo, e prendiamo decisioni urgenti, mentre  soprattutto in 
questo momento affido alla preghiera Mimmo e i suoi i fami-
gliari». 

+Filippo Santoro,  
Arcivescovo Metropolita di Taranto  

Attualità Il Dramma

Il cordoglio dell’Arcivescovo di Taranto, Monsignor Filippo Santoro 

“FERMIAMOCI, RIFLETTIAMO  
PRENDIAMO DECISIONI URGENTI”

 

UN COLLEGA DEL POVERO MASSARO 

«LA CABINA  
ERA BLOCCATA» 

 

«Abbiamo seguito tutta la procedura per sal-
vare le persone che erano sulle macchine. 
Gli altri sono stati avvisati, sono andati 

alla passerella dove c'è la scala e sono scesi e si sono 
salvati tutti, lui ha avuto l'anomalia che la cabina si è 
bloccata e via radio ripeteva che la cabina era bloc-
cata. Se la cabina non cammina c'è la scaletta di emer-
genza che lui ha fatto, ma a quanto pare ha ceduto 
tutto". E' il racconto fatto in alcune interviste alla 
stampa da Piergianni Simeone, un collega di Mimmo 
Massaro, il gruista di Arcelor Mittal che da ieri sera è 
disperso dopo che la gru su cui stava lavorando al 
molo di Taranto si è spezzata per il vento finendo in 
mare. Simeone è stato testimone e superstite anche 
dell'altro identico incidente che si verificò nel novem-
bre del 2012 alla stessa gru e nel quale perse la vita 
un altro collega dello stabilimento siderurgico che al-
lora era Ilva, Francesco Zaccaria, che precipitò in mare 
con la cabina di comando della gru. In quella occa-
sione, ha ricordato Simeone, rimasi appeso per due 
ore.

Mons. Filippo Santoro
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L’INDIGNATO SPECIALE
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Economia Immobiliare
Il fondatore Nino Grieco racconta 46 anni di vita accanto ai clienti

GRIECO IMMOBILIARE,  
VICINA ALLA GENTE

«La serietà e la correttezza, nella professione  
e nella vita, pagano sempre»

«La soddisfazione più grande? 
Quando la gente, parlando 
di Grieco Immobiliare, ci de-
finisce “l’immobiliare di Ta-

ranto”. E’ un momento di grande gioia, il 
riconoscimento dei sacrifici fatti per una 
intera vita e di un lavoro sempre svolto 
in maniera professionale nei confronti 
della clientela». Nino Grieco, “anima” da 
sempre della Grieco Immobiliare, rac-
conta con passione 46 anni di attività 
dalla parte della gente. A 70 anni conti-
nua ad accogliere quotidianamente i 
clienti nella sua elegante agenzia di 
Corso Umberto 114: sempre pronto ad 
ascoltare e a trovare la soluzione più giu-
sta. «Per noi non ci sono ferie, tranne 
Ferragosto e Natale – racconta divertito 
– . Anche se qualcuno ci ha bonariamente 
rimproverato: “Dottore, ma perché la do-
menica siete chiusi?”. È il segno della 
stima che ci circonda». 

Il bagaglio dei ricordi è ricco di epi-
sodi da raccontare. «Questo lavoro è la 
mia passione da sempre, sin da bambino. 
Ringrazio Padre Pio di avermi permesso 
di svolgere una professione che amo. Ho 
iniziato a 13 anni, frequentando i cantieri 
assieme a mio padre. E a settanta conti-
nuo a studiare: di sera, dopo la chiusura 
dell’ufficio, mi rifugio nel mio studio e 
continuo a leggere, ad approfondire, 
ad aggiornarmi. Le nostre pratiche de-
vono essere sempre perfette e com-
plete in ogni aspetto». 

Il successo della Grieco Immobi-
liare si basa su alcuni principi fonda-
mentali. A partire dal rispetto della 
persona. «La serietà e la correttezza 
nell’ambito professionale e personale 
– afferma Nino Grieco – nel tempo 
paga sempre. Noi rappresentiamo la 

dimostrazione di questo assunto e cre-
diamo fortemente in questi valori. In 46 
anni di lavoro non abbiamo mai avuto 
una causa giudiziaria o una controversia 
con un nostro utente. Anzi, il rapporto in-
terpersonale con il cliente mi arricchisce 
sotto il profilo umano. Tutto è basato sul-
l’empatia. Già dopo mezz’ora di chiac-

chierata la gente mi confida le proprie 
questioni private». 

La capacità di risolvere i problemi è, 
da sempre, la carta in più della Grieco 
Immobiliare. «Le persone non vengono 
da noi perché siamo gentili e offriamo il 
caffè freddo, ma perché garantiamo un 
servizio di qualità a costi ragionevoli e ci 

occupiamo di ogni aspetto. L’atten-
zione ai particolari è massima, nulla è 
lasciato al caso, persino nella scelta 
delle cartelline. Preferisco tagliarmi 
una mano ma non vengo mai meno 
alla parola data ad un cliente. Nella 
mediazione garantiamo che tutto 
venga effettuato a norma di legge». 

Nino Grieco chiosa: «Dico a tutti: 
provate a venire da noi. E se sarete 
soddisfatti, parlate bene della Grieco 
Immobiliare». 

Nino Grieco
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Economia Industria

La legge n. 181/1989 individuò 
un sistema agevolativo desti-
nato a sostenere processi di 
reindustrializzazione in attua-

zione del piano di risanamento della si-
derurgia. Successivamente tale sistema 
fu esteso con legge n. 289/2002 anche 
ad aree interessate da crisi diverse dal 
settore siderurgico.  

Con la legge n. 311/2004 il pro-
gramma degli interventi di reindustria-
lizzazione e di promozione industriale, 
da realizzare in accordo con le Regioni, 
è stato esteso al territorio del distretto 
di Brindisi, con la relativa assegnazione 
di fondi perenti riattivabili, per un im-
porto di 10.300.000,00 di euro.  

Inoltre, con disposizioni legislative 
risalenti al 2005, le aree di crisi setto-
riale sono state ampliate ad un raggio 
di 50 km dai centri urbani interessati, 
includendo i territori dei comuni della 
provincia brindisina come candidabili 
alle agevolazioni. Con le medesime di-
sposizioni, venivano assegnati all’area 
di Brindisi 14.900.000,00 di euro di 
quei fondi perenti riattivabili.  

Nel 2017, infine, è stato sottoscritto 
un apposito Accordo di Programma fra 
il MI.S.E., la Regione Puglia e Invitalia, a 
valere sulle risorse in perenzione indi-
viduate dal MI.S.E. e sopra specificate. 
Risorse alle quali si aggiungono quelle 
derivanti dal POR Puglia 2014/2020. 

A dare conto di questa opportunità 
è l’assessore regionale allo Sviluppo 
economico, Mino Borraccino. 

Il MI.S.E., e per esso l’Agenzia INVI-
TALIA, ha promosso, d’intesa con la Re-
gione Puglia, un convegno nella sede 
brindisina di Confindustria, in cui si è 
parlato della legge n. 181e degli incen-
tivi per il rilancio delle attività impren-
ditoriali nelle Aree di crisi industriale 

della città e della provincia di Brindisi. 
“Vi ho partecipato”, scrive Borraccino, 
“insieme a Patrik Marcucci, presidente 
di Confindustria Brindisi. 

Il dottor Stefano Immune, di INVI-
TALIA, ha illustrato gli incentivi previsti 
dalla legge. Ma di estremo interesse è 
stato il successivo confronto “one to 
one” con le imprese interessate.  

Sono fiducioso che le imprese del 
territorio interessato, debitamente in-
formate delle opportunità previste 
dalla legge e arricchite dal contributo 
della Regione,  presenteranno i relativi 
progetti. In tal modo non solo non si 
correrà il rischio che i fondi vadano 
nuovamente in perenzione ammini-
strativa, ma si potrà promuovere nuova 
e buona occupazione in un territorio, 
come quello di Brindisi, che ne ha ur-
gente bisogno”.

BRINDISI, ECCO LE RISORSE 
PER LA PROMOZIONE INDUSTRIALE 

L’assessore regionale allo Sviluppo economico, Mino Borraccino:  
«Invitalia e Regione Puglia impegnate a investire presto le risorse della 
legge 181/1989 per il territorio di Brindisi. Confindustria Brindisi si attiva»
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Economia Commercio

Un “Accordo di cooperazione e 
di amicizia” è stato sotto-
scritto fra la Provincia di Ta-
ranto e il Changshu Gar- 

ments Town of China (Jiangsu, prefet-
tura di Suzhou), in concomitanza con la 
visita di una delegazione della Città e 
della Camera di Commercio di Chan-
gshu il 9 e 10 luglio scorsi, nel corso 
delle quali la delegazione ha visitato 
aziende del fashion e del food di Ta-
ranto e provincia e contestualmente la 
città di Taranto, il Museo Marta e il Ca-
stello Aragonese. 

L’accordo prevede una cooperazione 
a tutto tondo, ovvero in ambito cultu-
rale, sociale, sportivo, turistico e della 
tutela ambientale, che si concretizzerà 
attraverso un vero e proprio gemellag-
gio fra le parti quale presupposto per 
una sempre più approfondita cono-
scenza reciproca, scambio di idee e di 
informazioni tra aziende e cittadini dei 
due territori, ed una proficua coopera-
zione e partnership tra i due enti. 

Il gemellaggio ha preso le mosse dai 
contatti intercorsi negli ultimi mesi fra 
Salvatore Toma, Presidente della Se-
zione Moda Tessile e Abbigliamento di 
Confindustria Taranto (e di Confindu-
stria Puglia) e alcune realtà import-ex-
port di fashion e food incontrate dallo 
stesso nel corso delle sue numerose 
missioni in Cina. Proprio Toma, che con 
le aziende del settore aderenti a Confi-
dustria sta da tempo rianimando e ri-
lanciando un settore-chiave dell’eco- 
nomia, ha tenuto a ribadire un aspetto: 
“Facciamo squadra e le risposte arrive-
ranno perché noi abbiamo uomini, 
donne, know how e risorse per ridare 
alla Puglia il posto che le compete in 
ambito nazionale ed internazionale”. 

Con Toma erano presenti il presidente 
uscente e quello subentrante di Confin-
dustria Taranto, Vincenzo Cesareo e 
Antonio Marinaro, a conferma dell’im-
pegno dell’associazione in questa poli-
tica di interscambio. 

Dopo un primo scambio avvenuto il 
14 giugno scorso a Taranto - grazie 
anche alla locale Camera di Commercio 
(una visita di conoscenza e confronto 
con una delegazione cinese a cui hanno 
partecipato il Presidente della Provin-
cia di Taranto, i rappresentanti di tutti 
i Comuni di Taranto e Provincia, l’Uni-
versità, e l’Autorità Portuale) le parti 

hanno deciso di “strutturare” il rap-
porto con la realtà di Changshu si-
glando l’accordo di cooperazione ed 
amicizia. La sottoscrizione avverrà nel 
corso della visita della delegazione, che 
sta effettuando incontri conoscitivi con 
le realtà maggiormente significative 
(per quanto riguarda il fashion ed il 
food) di tutta Europa. Anche in questa 
occasione sono stati coinvolti, oltre a 
Confindustria e Camera di Commercio 
di Taranto, l’Università, l’Autorità Por-
tuale, tutti i Comuni della provincia e 
alcuni istituti scolastici che contem-
plano il fashion ed il food nella loro of-

COOPERAZIONE CON LA CINA

Il presidente della Provincia di Taranto, Giovanni Gugliotti, ha ricevuto  
una delegazione del Changshu Garments Town 

Tanti i temi e gli accordi presi. “Anima” del progetto  
Salvatore Toma, presidente della sezione Moda,  

Tessile e Abbigliamento di Confindustria
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ferta formativa.  
L’accordo con la Provincia di Ta-

ranto prevede che le parti favoriranno 
i contatti diretti tra aziende e cittadini 
delle rispettive comunità, ed elabore-
ranno di comune accordo i programmi 
di attività che si svolgeranno sia nella 
Provincia di Taranto che a Changshu. 

I rappresentanti dei due enti piani-
ficheranno la partnership, successiva-
mente, nei seguenti ambiti:  

— scambi di ospitalità rivolti a fami-
glie, studenti e insegnanti; scambi di 
programmi ed informazioni tra le 
scuole;  

— scambi nel campo della cultura; 
organizzazione di mostre bilaterali e di 
mostre etnografiche, scambi di delega-
zioni con l’obiettivo della conoscenza e 
dell´aiuto reciproco;  

— scambi di esperienze ed organiz-
zazione di attività in ambito sportivo;  

— scambi di esperienze riguardanti 
le problematiche della pubblica ammi-
nistrazione, le politiche di sviluppo del 

turismo, la cooperazione fra le imprese 
private, la collaborazione per trovare 
soluzioni a problemi comuni.

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU QUESTA RIVISTA mediamentepubblicita@gmail.com

Commercio

Nelle foto, tre momenti  
dell'incontro in Provincia con  
la delegazione cinese
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Attualità l’Evento

Sarà una serata suggestiva che unirà la mu-
sica di una strepitosa band amata dal grande 
pubblico e la beneficenza a favore dei più 
piccoli meno fortunati. 

Giovedì 18 luglio sulla splendida terrazza di 
Lido Gandoli, sulla Litoranea Salentina di Leporano, 
si terrà il concerto di beneficenza dei “Dirotta su 
Cuba”, la popolarissima band che negli anni ‘90 ha 
portato il funk in Italia.  

Nel concerto si esibiranno anche una giovane 
promessa, la cantante Giulia Lorenzoni, e, come 
special guest, uno dei pianisti jazz italiani più cono-
sciuti a livello internazionale: Antonio Faraò. 

L’evento è stato presentato in una conferenza 
stampa che, presentata da Nicla Pastore, ha visto la 
presenza del notaio Vincenzo Vinci, presidente del 
Collegio Notarile di Taranto, della oncoematologa 
pediatra Letizia Brescia dell’Ospedale SS Annun-
ziata e del notaio Paola Troise Mangoni. 

Tra gli sponsor sono intervenuti Paola e Marcella 
Alessano di Lido Gandoli, con il direttore artistico 

Il grande cuore dei cittadini e delle imprese 
di Taranto: già raccolti 20.000 euro. Lido 

Gandoli, il 18 luglio, la location dell’evento

Dirotta su Cuba  
e… su pediatria oncologica 

Un momento della conferenza stampa del Consiglio Notarile 
 

Sotto: la cantante Giulia Lorenzoni e il jazzista Antonio Faraò

Nella “cabina di regia” il Consiglio Notarile di Taranto: “anima”  
del progetto Paola Troise Mangoni. Il saluto del presidente Vincenzo Vinci



Sabrina Morea, Francesco Casula di Pro-
gramma Sviluppo in rappresentanza di 
Silvio Busico, e Gaj Loiacono, ammini-
stratore di Concessio- naria Gruppo 
Autoclub. 

Aprendo i lavori il notaio 
Vincenzo Vinci ha spiegato 
che «questo evento, co-
prodotto dall’Associa-
zione “Music for Love”, 
“Love More Nation”, 
“Musikeria” Lido Gandoli 
e dal notaio Paola Troise 
Mangoni, è finalizzato a rac-
cogliere una somma di denaro 
per acquistare uno dei macchi-
nari di cui necessita il Reparto di 
Pediatria Oncologica dell’Ospedale 
di Taranto SS. Annunziata, costi-
tuito solo un paio di anni addietro».  

«Non potendo prevedere la 
somma che si riuscirà a raccogliere 
nella serata – ha poi detto il notaio 
Vincenzo Vinci – il primario Valerio 
Cecinati ha comunque fornito un 
elenco di strumentazioni di diverso 
valore, da un minimo di 1.000 
euro a un massimo di 60.000 
euro; l’intero importo raggiunto 
verrà versato alla Onlus “Koaliz-

zati per Matteo” che provvederà a ef-
fettuare l’acquisto». 

Nel corso della serata del 
concerto verrà consegnato al 
dottor Valerio Cecinati un asse-

gno simbolico per far conoscere 
a tutti il risultato della raccolta 

di fondi e, nel più breve 
tempo tecnico possibile, si 
darà poi evidenza del mac-
chinario donato. 

Il dottore Letizia Bre-
scia, dopo aver ringra-
ziato per l’iniziativa 
benefica, ha spiegato che 
«il nostro obiettivo è 
espandere le capacità del 
Reparto di Pediatria On-

cologica tarantino fino a 
farlo diventare un vero e pro-

prio centro di riferimento per 
l’oncoematologia non solo pe-

diatrica, ma anche a favore dei 
pazienti del territorio di tutte le 
età evitando così che vadano a 

curarsi altrove». 
Il notaio Paola Troise 
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L’Evento

Dirotta su Cuba
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Mangoni ha annunciato che «sono in tanti ad aver già vo-
luto sostenere la iniziativa benefica di giovedì 18 luglio a 
Lido Gandoli, tanto che i tavoli per la cena e quelli della 
“proseccheria” sono sold out da tempo: abbiamo già rac-
colto 20.000 euro!» 

«In tal senso ringrazio Paola e Marcella Alessano – ha poi 
detto Paola Troise Mangoni – perché hanno generosamente 
messo a disposizione la loro struttura Lido Gandoli gratui-
tamente e, inoltre, hanno deciso di offrire una consumazione 
al bar a tutti coloro che assisteranno al concerto». 

Sabrina Morea, infine, ha sottolineato l’elevatissimo li-
vello dell’offerta musicale della serata con una tappa del 
tour estivo dei Dirotta su Cuba che, partito dal Blue Note 
di Milano, sta registrando una serie impressionante di 
sold out in tutta Italia; a Taranto, in particolare, ci sarà una 
“sorpresa musicale” in tema con la serata solidale. 

L’evento è sostenuto con munifiche donazioni da nu-
merose aziende e organismi del territorio che hanno vo-
luto così condividerne le finalità benefiche: Collegio 
Notarile Taranto, Italcave SpA, Zanzar SpA, Programma 
Sviluppo, Rotary Club Taranto, Lions Club Taranto Poseidon, 
Angela Ripa Srl, BCC Banca di Credito Cooperativo San Mar-
zano, MMS Multi Medical Services Srl, Concessionaria Auto-

club, CMR Srl, GBS Srl, Impresa Domenico Cassalia, Cgil Pen-
sionati Italiani Taranto. 

Sono ancora disponibili i biglietti per assistere al concerto dei Dirotta su Cuba  
(start ore 22.00) al costo di 15 € con consumazione compresa (info prenotazioni 333/ 2264249 

– 347/ 7972482) che saranno interamente destinati alla suddetta finalità benefica.

Le sorelle Paola e Marcella Alessano
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Attualità Ambiente

Ci sono sfide che vanno vinte a 
ogni costo. Una di queste, in un 
mondo sempre più popoloso e 
inquinato, è la cultura dello svi-

luppo sostenibile, sulla quale ogni per-
sona va sensibilizzata. Per vincere 
occorre promuovere la sperimentazione, 
le intuizioni e il lavoro portato avanti 
dalla intellighenzia locale, dalle eccel-
lenze, che sul territorio ionico non man-
cano... Sul tema della salute e dell'am- 
biente, sui rifiuti, l'ingegnere Pasquale 
Bianchi - tarantino docente di Fisica al-
l'istituto Pacinotti nella città dei due mari 
- propone un trattamento inertizzante. Lo 
stesso, con quindici anni di anticipo, può 
ottemperare a quanto previsto dalle di-
rettive europee contenute nel pacchetto 
“economia circolare” (n. 850-51 del 
2018) eliminando i cattivi odori e le di-
scariche.  

Docente e scrittore, con esperienza 
pluriennale nel campo tecnico professio-
nale, PB ha all'attivo centinaia d'invenzioni e ideato nume-
rosi brevetti nell'ambito della gestione - smaltimento dei 
rifiuti, e non soltanto: la sua firma figura in calce a diverse 
poesie, testi per canzoni, a tre romanzi già pubblicati. I suoi 
studi hanno avuto inizio alla fine del secolo scorso, nel '98, 
quando da Parigi, dalla centrale di compostaggio, gli per-
venne una richiesta importante... Da allora le ricerche, gli 
esperimenti, attività per la quale ha sacrificato la vita acca-
demica che poteva fare, miravano a realizzare campioni di 
sostanze capaci di ridurre la puzza e ogni tipo di metallo pe-
sante dai rifiuti attraverso un sistema fisico chimico. I rifiuti 
inertizzati furono vagliati dal Ministero dell'Ambiente. L'ef-

ficacia del metodo fu dimostrata nel 2008 
con prove, analisi certificate dall'Enea Ba-
silicata attraverso l'utilizzo di una disca-
rica della Campania.  

Nonostante i risultati, oggi si continua 
a operare “all'antica”: i rifiuti vengono de-
positati in discarica e, ancora umidi, bru-
ciati nei termovalorizzatori. Prima o poi 
si dovrà cambiare, rileva lo stesso inge-
gnere esperto in umidità, perché in ogni 
continente le discariche sono sempre più 
sature. Ce lo chiede anche la Comunità di 
cui fa parte l'Italia. Le suddette direttive 
europee, alle quali ogni Stato membro si 
dovrà adeguare, prevedono il riciclo dei 
rifiuti urbani per almeno il 55 per cento 
entro il 2025 (60% entro il 2030 e 65 % 
entro il 2035) e la riduzione dello smalti-
mento in discarica, che dovrà scendere al 
10% entro il 2035.  

Il trattamento inertizzante, definito “a 
pioggia” perché simile all'aspersione, ir-
rorazione di acqua sui prati, presenta nu-

merosi vantaggi. Oltre alla riduzione o assenza di odori 
sgradevoli e della marcescenza, in brevissimo tempo, è a 
basso costo (3-4 centesimi di euro per 1 kg di rifiuto), di ap-
plicazione facile e rapida. Può far raggiungere il 100 per 
cento di raccolta differenziata. Si tratta di un procedimento 
a freddo che non prevede l'emissioni di fumi né l'alterazione 
delle caratteristiche dei rifiuti trattati. Anche se immesso nei 
termovalorizzatori, a scopo energetico, non produce diossina 
inquinante; è così pulito da poter utilizzato come concime, o 
per i terreni da bonificare. Magari avrà anche il merito di non 
intercettare gli interessi della criminalità organizzata, capace 
di fare della monnezza un business internazionale. 

Pasquale Bianchi, ingegnere di Taranto, ha ideato un brevetto che prevede 
il trattamento inertizzante “a pioggia”: il metodo, già testato, è efficace  
e (con largo anticipo) può soddisfare le richieste dell'Unione europea sul-
l'economia circolare

Rifiuti e discariche,  
un addio lento e inesorabile 

La soluzione ai cattivi odori, alla marcescenza  
e ai metalli pesanti porta massimi risultati: abbattimento 

dei costi e 100% di raccolta differenziata

di PAOLO ARRIVO 
 

Pasquale Bianchi



E sono cinque! Da quando è stata 
riformata l’organizzazione ter-
ritoriale dei Lions club italiani, 
e la Puglia fa distretto a sé, per 

la quinta volta l’incarico di governatore 
va ad un esponente della Provincia jo-
nica, il grottagliese Roberto Burano Spa-
gnulo, biologo, classe 1948, contitolare 
e già direttore di un laboratorio di ana-
lisi cliniche, coniugato con Carmela, 
socia Lions anch’ella. 

Dall’anno sociale 1996/97, quando nacque dalla divisione 
in due del lunghissimo distretto Lions 108 A (Puglia, Molise, 
Abruzzo, Marche e Romagna) il distretto 108 Ab – Puglia, ci 
sono stati infatti tre governatori tarantini (Flora Lombardo 
Altamura, Mario Rinaldi, Licia Bitritto Polignano) ed uno 
martinese (Luigi Desiati). Taranto peraltro ha giocato un 
ruolo fondamentale nella storia di Lions e Leo (l’associazione 
giovanile promossa dai Lions) in Puglia (e nel Mezzogiorno); 
a Taranto sono nati il primo Lions club (1955), il primo Leo 
club (1978) ed il primo Leo club liceale (2019) della Puglia. 

Roberto Burano succede a Pasquale Di Ciommo, che 
chiude un anno sociale (il passaggio delle consegne avverrà 
domenica 14 ad Altamura) caratterizzato da una forte ri-
presa: sono aumentati i club (adesso sono 89) ma soprat-
tutto i soci, circa 2.600; così come sono aumentati i Leo club 
(23, compreso l’appena costituito Leo club Taranto Arago-
nese, il primo Leo club liceale di Puglia, organizzato in colla-
borazione col prestigioso liceo scientifico Battaglini) ed i soci 
Leo, circa 300. 

Nata nel 1917 per iniziativa di Melvin Jones, un giovane 
assicuratore di Chicago, federando sodalizi differenti tra loro 
già esistenti in varie città americane, l’International Associa-
tion of Lions Clubs, forte di circa 1.4000.000 soci afferenti a 
46mila club in 200 Paesi (ai quali si aggiungono circa 6.500 
Leo club, con oltre 140mila soci) è la più grande organizza-
zione di servizio al mondo. La sua Fondazione internazionale 
(Lcif) è stata indicata nel 2007 da una inchiesta indipen-
dente del Financial Times come la più efficiente organizza-
zione non governativa con scopi umanitari al mondo. 

Come i “cugini” del Rotary (fondato nel 1905), il Lions 

partecipò alle riunioni organizzative per 
la costituzione delle Nazioni Unite; le 
due organizzazioni siedono da allora 
come rappresentanti consultivi perma-
nenti nel Consiglio economico e sociale 
dell’Onu.
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Società I Club Service

DISTRETTO LIONS PUGLIA:  
UN BIOLOGO IL GOVERNATORE 

Ad Altamura, domenica 14 luglio, il passaggio di consegne fra Pasquale 
Di Ciommo e il subentrante Roberto Burano Spagnulo, grottagliese

di GIUSEPPE MAZZARINO 
 

Roberto Burano
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L’angolo del

Commercialista

Sto per acquistare un appartamento, ma posso fruire 
delle agevolazioni fiscali per acquisto “prima casa”?  

A questo quesito rivoltoci da un lettore risponde il dot-
tor Giuseppe Lo Savio.  

Per qualsiasi informazione fiscale scrivete a redazione@lo-
jonio.it oppure a giuseppe.losavio@odcecta.it 

 
 

di GIUSEPPE LO SAVIO 
 
L’agevolazione «prima casa» com-

pete anche a chi abbia già, nel medesimo 
Comune, la proprietà di un’altra casa che 
sia però inidonea all’uso abitativo. 

Le imposte legate all’acquisto della 
casa sono quella di registro (se si acquista 
da privato) e l’iva (per acquisti fatti da im-
presa di costruzioni). A queste vanno 
sommate l’imposta ipotecaria e cata-
stale. Ci sono dei vantaggi per chi compra 
un immobile, in particolare, ci sono alcune 
novità giurisprudenziali per l`acquisto 
non solo della prima, ma anche di una se-
conda casa. 

Si può usufruire delle agevolazioni fi-
scali anche chi pur essendo proprietario di 
un immobile ne acquisti un secondo se il 
primo e’ ritenuto non idoneo. 

Si può trattare di inidoneità soggettiva 
o inidoneità oggettiva, la prima si pre-
senta quando la casa precedentemente acquistata non può sod-
disfare le esigenze abitative del contribuente e della sua famiglia, 
la seconda si riscontra nel caso in cui l’immobile e’ dato in affitto 
e che quindi viene utilizzato dal proprietario in quanto sottoposto 
a vincolo giuridico. 

 Più in generale, quindi,  non è di ostacolo all’applicazione 
dell’agevolazione il possesso di altra casa, ubicata nello stesso 
Comune, quando essa sia inidonea ad essere adibita ad abita-
zione, sia per ragioni soggettive che per ragioni oggettive, doven-
dosi comprendere, tra queste ultime, anche quelle derivanti da 
impedimenti di natura giuridica (quale un diritto di godimento, 
derivante da un contratto di locazione). Così decide la Cassa-
zione, nell’ordinanza 19989/2018. 

 
La questione sotto esame 
Il tema è quello dell’impossidenza: vale a dire dell’avvali-

mento dell’agevolazione da parte di chi già abbia, nel medesimo 

Comune, la proprietà di un’altra abitazione. Stando al tenore let-
terale della legge, in tal caso l’agevolazione sarebbe impedita. Il 
prevalente orientamento della Cassazione (non privo di scossoni, 
ma che dunque si consolida) ritiene che il concetto di casa «pre-
posseduta» debba essere letto come casa idonea a essere abi-
tata, con la conseguenza che, quando vi sia l’inidoneità della casa 
a essere abitata, il contribuente che ne sia proprietario può ac-
quistare con l’agevolazione un’altra abitazione. 

È questo il principio di diritto che è stato affermato  anche 
dalla Corte di Cassazione nella ordinanza 
n. 13118 del 16.05.2019. 

In materia di agevolazioni per l’acqui-
sto della cosiddetta prima casa di abita-
zione, la disciplina prevista dall’articolo 1 
D.L. 16/1993 (che subordina l’agevola-
zione alla dichiarazione di non possedere 
altro fabbricato o porzioni di fabbricato 
idoneo ad abitazione di volerlo adibire a 
propria abitazione principale, anche 
avendo già usufruito, quale acquirente, 
delle agevolazioni), sussiste quando l’ac-
quirente possieda un immobile che non 
sia concretamente idoneo, per dimensioni 
e caratteristiche complessive, a sopperire 
ai bisogni abitativi suoi e della sua fami-
glia. Tale valutazione – secondo la Corte 
di Cassazione – deve essere soggettiva in 
quanto occorre apprezzare le concrete 
esigenze personali dell’acquirente, ri-
spetto alle quali assume rilievo “anche 

l’ubicazione dell’immobile posseduto”. 
In particolare, la Corte di Cassazione ha stabilito che, quanto 

alle diverse situazioni, può essere riconosciuto il beneficio sia “per 
circostanze di natura oggettiva”, come nel caso dell’inabitabilità, 
che di natura soggettiva, come nel caso in cui il fabbricato sia 
inadeguato per dimensioni o caratteristiche abitative. 

Una casa non è una casa, se essa non è idonea per un utilizzo 
abitativo; e quindi il prepossesso di una casa inidonea nel me-
desimo Comune non impedisce l’agevolazione (a meno che la 
casa preposseduta sia stata, a sua volta, acquistata con l’age-
volazione); 

Non può ritenersi, quindi, di ostacolo all’applicazione delle 
agevolazioni prima casa la circostanza che l’acquirente dell’im-
mobile sia al contempo proprietario di altro immobile, purché ac-
quistato senza agevolazioni nel medesimo Comune, che per 
qualsiasi ragione sia inidoneo, per le ridotte dimensioni, ad essere 
desinato ad abitazione sua e del suo nucleo familiare, in quanto 

AGEVOLAZIONI 
PRIMA CASA

Giuseppe Lo Savio
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il presupposto dell’inidoneità dell’immobile già 
posseduto deve essere valutata anche dal 
punto di vista soggettivo dell’acquirente in re-
lazione alle sue esigenze abitative e della sua 
famiglia. 

In materia di agevolazione per l’acquisto 
della “prima casa” è, peraltro, opportuno ri-
chiamare la giurisprudenza di legittimità, se-
condo cui l’effettivo trasferimento della 
residenza nell’immobile oggetto dell’agevola-
zione costituisce un presupposto essenziale 
della fattispecie agevolativa, dal momento che 
la normativa relativa, in coerenza con le finalità 
perseguite, non è volta ad agevolare meri pro-
getti di future ed eventuali sistemazioni abita-
tive, ma concrete ed effettive utilizzazioni degli 
immobili acquistati come abitazioni da parte 
di acquirenti che ne siano privi o ne siano rima-
sti privi a seguito di rivendita di altro immobile 
in precedenza acquistato. 

Conseguentemente, in caso di successivi atti di vendita e di 
acquisto di immobili, affinché il contribuente possa mantenere 
l’agevolazione occorre che egli fornisca la prova che l’acquisto sia 

seguito dall’effettiva realizzazione della destinazione ad abita-
zione propria degli immobili acquistati nelle singole transazioni, 
in virtù del concreto trasferimento della residenza anagrafica nel-
l’unità abitativa correlata. 

L’angolo del

Commercialista
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L
eccese di nascita, conoscitore del territorio in tutte 
le dinamiche. Ha attraversato l'Italia in una car-
riera importante: Caltanissetta, Avellino, Vicenza; 
tre anni “vissuti intensamente” a Taranto, dove 
ha proposto e realizzato diversi protocolli di le-

galità. Il prefetto Umberto Guidato sa cosa lega Brin-
disi alla città dei due mari; quali sono le problematiche 
(industriali e ambientali), ma anche le risorse sulle 
quali puntare: «Turismo, porto, aeroporto e aerospazio», 
spiega al nostro giornale sotto l’occhio attento della 
dottoressa Maria Antonietta Olivieri, capo di gabinetto. 
Brindisi può essere presa a modello dai territori che 
vogliono rinascere: non più associata ai contrabban-
dieri e alla Sacra corona unita, «negli ultimi anni questa 
realtà è cambiata, grazie al contributo generale della 
magistratura, delle forze dell'ordine e degli stessi abi-
tanti». Sul piano della criminalità, non si segnalano cri-
ticità particolari, tentativi di riorganizzazione della 
quarta mafia «ma non si mettono punti fermi nell'azione 
di contrasto alla illegalità», avverte il dottor Guidato, 
«perché ogni fenomeno, anche il più marginale, va at-
tenzionato. Bisogna fare sinergia con le forze di polizia, 
con il questore, i comandanti provinciali e con la ma-
gistratura». 

La prevenzione passa dalla cultura, dai luoghi della 
conoscenza e della formazione: «Da sempre, in ogni 
realtà in cui ho operato, come dichiarato qui all'inizio 

Il legame con la città di Taranto: «Tra le risorse su cui puntare c'è l'aerospazio»

FOCUS
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SICUREZZA

L'INTERVISTA • Il prefetto di Brindisi Umberto Guidato rileva l'assenza di grosse criticità, sul piano 
della sicurezza e della criminalità, l'importanza del lavoro di squadra: «Ma su ogni fenomeno  
non abbassiamo mai la guardia»

«Questa terra  
è meravigliosa»
di PIERANGELO PUTZOLU 
direttore@lojonio.it 

Umberto Guidato



del mio incarico, tra gli obiettivi principali c'è 
il coinvolgimento dei giovani nelle iniziative 
di sensibilizzazione alla cultura della legalità. 
L'attenzione nei loro confronti è sempre mas-
sima. Lo prova il nostro interessamento a 
'Scuole sicure' (prevenzione e contrasto allo 
spaccio di sostanze stupefacenti), progetto im-
portante ammesso al finanziamento»: oltre 
40mila euro. 

Quanto agli interventi di sicurezza urbana, 
concepiti per questa estate, «la scorsa setti-
mana si è riunito il comitato provinciale per 
l'ordine e la sicurezza pubblica, allargato a tutte 
le componenti; abbiamo sposato il progetto 
del Ministero dell'Intero 'Spiagge sicure', che 
quest'anno coinvolge i comuni di Carovigno e 
Ostuni, località caratterizzate da flussi turistici 
importanti. Nella logica del fare squadra, 

FOCUS
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Un momento dell’intervista del nostro direttore Pierangelo Putzolu

La scalinata Virgiliana di Brindisi. 
Sotto: il Ponte girevole di Taranto



l'obiettivo è creare le condizioni perché 
ognuno sappia cosa fare, attraverso anche 
un sistema di comunicazione tempestivo 
ed efficace tra tutti gli enti chiamati ad af-
frontare le varie emergenze». 

Sulla questione migranti, della quale si 
occupò a Taranto, e sui fenomeni di emer-
genza sociale (bullismo e devianza giova-
nile) può essere rassicurante: «Negli ultimi 
tempi queste problematiche non toccano 
l'area brindisina in modo particolare». 

Nel messaggio finale alla comunità, il 
prefetto insiste sul concetto di fiducia e 
disponibilità: «Tutto quello che è nelle no-
stre possibilità, verrà assicurato. Vogliamo 
essere un punto di riferimento: ci siamo e 
ci saremo sempre». L'augurio per Taranto 
è un imperativo categorico: «La città deve 
sperare, perché ha tutto il meglio, risorse 
e potenzialità che si possano desiderare«. 

Il rapporto con la Marina Militare, a Taranto come 
a Brindisi. La scalinata virgiliana a Brindisi. Il Museo 
“MArTA”, il legame con le processioni della Settimana 
Santa a Taranto (alcune statue, fine ‘800 inizio ‘900, 

furono realizzate dal suo bisnonno, maestro cartape-
staio leccese). Questo ed altro batte nel cuore di un 
leccese innamorato della Puglia, di Taranto e di Brin-
disi. 
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Umberto Guidato, leccese, 
65 anni, coniugato e 
padre di una figlia. E’ ar-

rivato a Brindisi da Vicenza dopo 
aver ricoperto negli ultimi dieci 
anni incarichi anche a Caltanis-
setta, Avellino e Taranto. 

Laureato in Giurisprudenza, 
conseguita presso l'Università 
degli Studi di Bari il 17 aprile 
1978, con la votazione di 110 e 
lode; è abilitato all'esercizio 
della professione legale dal 1980 
ed all'insegnamento di Disci-
pline Giuridiche ed Economiche 
dal 1984. 

Vincitore di concorso per 
Vice Consigliere di Prefettura ha 
preso servizio il 15 dicembre 
1982 presso la Prefettura di Piacenza dove ha svolto nu-
merosi ed importanti incarichi tra i quali dal 1987 al 1991 
quello di Vice Capo di Gabinetto. 

È stato trasferito alla Prefettura di Lecce il 22 aprile 
1991 dove dal 15 luglio 1992 ha ininterrottamente disim-

pegnato le funzioni di Capo di 
Gabinetto fino al 28 febbraio 
2005.  

Tra le altre intense attività 
svolte nel capoluogo salentino, in 
qualità di componente del "Labo-
ratorio sulla qualità della vita", 
organismo costituito nel 1998 
dalla Prefettura di Lecce di con-
certo con l'Università degli Studi 
di Lecce, ha curato la tematica 
dell'Ordine e della Sicurezza 
Pubblica coordinando il lavoro di 
due giovani laureati in Giurispru-
denza e la pubblicazione di appo-
sito volume dal titolo "La città 
dell'uomo". - Prefettura di Lecce 
- Università degli Studi di Lecce.  

Con decorrenza 1 gennaio 
1997 è stato promosso alla qualifica dirigenziale ed ha su-
perato il corso di formazione professionale con "segnalato 
profitto"; ha ricoperto l'incarico di Vicario del Prefetto di 
Lecce dal 1° marzo 2005 fino alla nomina a Prefetto avve-
nuta il 17 dicembre 2009. 

TRA SUD E NORD LE SUE ESPERIENZE

Umberto Guidato con il sindaco di Brindisi, Riccardo Rossi



G
iovane e dinamico. Serafico: la mole di lavoro 
non può spaventarlo. Da poco tempo questore 
di Taranto, il dottor Giuseppe Bellassai spiega 
cosa ha trovato in un territorio che, a trecento-
sessanta gradi, deve rinascere: sensazioni, criti-

cità, e il rapporto con la comunità locale. “Impatto po-
sitivo, sicuramente – confida al nostro giornale - in 
forza del feeling instaurato con la città e la sua provin-
cia. Taranto è una realtà complessa 
dal punto di vista sociale, economico, 
e conseguentemente criminale. Re-
gistriamo fenomeni di micro e macro 
criminalità, oltre alla criminalità or-
ganizzata, che riusciamo a tenere 
sotto controllo. La gestione dell'or-
dine della sicurezza pubblica è altret-
tanto complessa”. 

Il piano “comunità più sicure” è 
stato voluto dal questore siciliano 
questa estate proprio per colpire alla 
radice ogni forma d'illegalità: «Si 
tratta di un progetto che riguarderà 
tutte le stagioni. L'obiettivo è essere 
presenti sull'intero territorio: avvici-
nare le comunità, in particolare quelle 
della provincia che sono più distanti 
dai presidi della Polizia di Stato; fa-
vorire il rapporto di collaborazione 

sinergica con le amministrazioni comunali, da un lato; 
dall'altro, creare rapporti di fiducia per aumentare quel 
senso di sicurezza che è inversamente proporzionale 
al numero dei reati. Inoltre, perché il concetto di sicu-
rezza va allargato, incentivare la collaborazione del cit-
tadino nell'azione di contrasto alla stessa illegalità». 

Sì, la parola d’ordine è: “stop alla illegalità”. Chi cre-
deva di poter scorazzare in moto senza casco deve ri-

«La criminalità organizzata a Taranto è simile alla camorra, ma ha una sua 
peculiarità: preferisce inabissarsi, fare i propri affari in maniera silente»

FOCUS

«FIDATEVI DI NOI  
E SARETE RICAMBIATI»
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L'INTERVISTA • Il questore Giuseppe Bellassai promuove il piano “comunità più sicure”, progetto che 
non riguarda soltanto l'estate, e auspica la collaborazione generale nell'azione di contrasto all'illegalità

di PIERANGELO PUTZOLU 
direttore@lojonio.it 

Il questore Ballassai durante l’intervista a Lo Jonio



credersi; chi credeva di im-
porre il “pizzo” del parcheg-
gio (anche durante gli orari 
di pagamento del servizio) 
deve ricredersi; chi credeva 
di sostare in doppia o tripla 
fila, di infastidire le persone 
con urla e schiamazzi deve 
ricredersi. «La gente deve 
poter circolare serena-
mente, i cittadini devono 
occupare gli spazi urbani: 
anziani, bambini, famiglie. 
Tutti». Molto importante il 
coordinamento messo in 
atto con la Polizia Locale, a 
Taranto come negli altri centri della provincia, anche 
dove non esistono i presidi della Polizia di Stato. 

La fotografia del cri-
mine a Taranto, sulla base 
degli elementi raccolti dal 
questore nei due mesi di 
permanenza, ci dice che «la 
criminalità tarantina ha 
una sua peculiarità: rispetto 
ai decenni precedenti è 
meno cruenta avendo fatto 
la scelta di inabissarsi, di 
fare in maniera silente i 
propri affari. Ha inoltre una 
certa fluidità, nel senso che 
ci troviamo di fronte a or-
ganizzazioni non ingessate: 
si evolvono, e i loro compo-

nenti possono passare da un clan all'altro». «Volendo 
confrontarla con le altre grandi organizzazioni criminali 
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G iuseppe Bellassai è nato il 25 marzo 1962 a 
Santa Croce Camerina (Ragusa). Entra in Po-
lizia nel 1988. 

Nel novembre del 1991 viene trasferito presso la Que-
stura di Ragusa, con le funzioni di Funzionario addetto 
presso la locale Squadra Mobile. Le sue capacità professio-
nali lo portano, dopo solo un anno, ad assumere la Diri-
genza dell'Ufficio fino all'ottobre del 2005. Gli anni 
trascorsi alla Squadra Mobile sono costellati da numero-
sissimi successi investigativi: vengono disarticolate ed az-
zerate le locali cosche mafiose anche grazie all'arresto di 
tutti i latitanti della provincia. 

I brillanti risultati conseguiti gli valgono, nel dicembre 
del 2005, la promozione a Primo Dirigente e il successivo 
trasferimento, a seguito della frequentazione del relativo 
Corso Dirigenziale, presso la Questura di Agrigento dove 
dirigerà la Divisione di Polizia Amministrativa e Sociale e 
dell'Immigrazione. Sono questi gli anni in cui il Centro di 
Accoglienza di Lampedusa viene travolto da centinaia di 
sbarchi di profughi in fuga dai propri territori martoriati 
da guerre civili. Le sue capacità organizzative e le attitudini 
alla direzione di importanti servizi di ordine e sicurezza 
pubblica, inducono il Dipartimento della Pubblica Sicu-
rezza a inviarlo in missione, per quattro anni, presso il 
Centro di Lampedusa, dove gestisce le criticità connesse 
al fenomeno migratorio. 

Nel giugno del 2010 viene promosso Vicario del Que-
store di Trapani. Incarico che ricoprirà fino al 1° agosto 
2014. Dall'agosto 2014 assume le funzioni di Vicario del 

Questore di Palermo distinguendosi per i delicati servizi 
di ordine pubblico che coordina e sovrintendente nella 
complicata realtà del capoluogo siciliano. Nel marzo 2016 
viene promosso Dirigente Superiore e nel mese di ottobre 
assume la guida della Questura di Benevento. Dal 1° mag-
gio è Questore di Taranto. 

ANNI DI LAVORO NELLA “SUA” SICILIA 
POI BENEVENTO E L’ARRIVO A TARANTO 



attive in Italia – spiega l'uomo che ha esperienza nella 
lotta alla mafia – l'idea che mi sono fatto, sulla base di 
quanto raccolto dal mio insediamento, è che struttu-
ralmente quella di Taranto è simile alla camorra. Ma 
ha, ripeto, caratteristiche proprie». 

Sui temi dell'attualità, dalla devianza giovanile alla 
crisi del siderurgico, il questore sottolinea le ricadute 
sociali delle stesse emergenze da monitorare, e auspica 
«un intervento più incisivo sul piano della formazione 
a livello culturale». Ricorda le attività messe in campo 
di concerto con la Prefettura e non soltanto: «A breve 
sottoscriveremo un protocollo per portare nelle scuole 
progetti che riguardano in particolare bullismo, cyber-
bullismo e stupefacenti. Sono temi importanti sui quali 
è bene cominciare a lavorare seriamente». 

Quanto alla vicenda degli 83 pakistani sbarcati sul-
l'isola di San Pietro, messi in salvo, assicura che «siamo 
sulle tracce degli scafisti. Sulla questione migranti, ac-
coglienza, identificazione e collocamento, è giusto sot-
tolineare l'importanza di un sistema rodato qual è 
quello dell'hotspot».  

Infine il messaggio alla città di Taranto: «A fronte 
dell'aumento delle varie forme di illegalità, bisogna la-
vorare per creare un circolo virtuoso, perché non passi 
l'idea dell'impunità, del vivere al di fuori delle regole, 
spesso infrante. Questo rischia di alterare il rapporto 
tra il cittadino e lo Stato. Le persone perbene vanno 
rassicurate: fidatevi di noi, del nostro operato, e sarete 
ricambiati, potremmo dire agli abitanti».

FOCUS
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V
a avanti senza sosta il progetto ‘Comunità sicure’ 
fortemente voluto dal questore Giuseppe Bellassai 
e condotto sul territorio provinciale in sinergia 
con i commissariati locali di polizia e le polizie 
municipali. Un progetto che è finalizzato a miglio-

rare  la percezione della  sicurezza da parte del cittadino 
ed il rapporto tra forze dell’ordine e la comunità, e  che   
mira anche a ripristinare la qualità dei luoghi come si è 
visto con le recenti operazioni di San Pietro in Bevagna e 
di viale del Tramonto a San Vito, ope-
razione quest’ultima condotta in si-
nergia con la Polizia municipale di 
Taranto.   

In questi interventi che stanno 
coinvolgendo a rotazione il territorio 
provinciale, in particolare le litoranee  
– suddiviso in macro-arie, come lo 
stesso Questore ha spiegato in un 
recente incontro con i responsabili 
territoriali delle delegazioni Con-
fcommercio- si va ad intervenire su 
quelle situazioni e su quei reati anche 
apparentemente  minori, come l’abu-
sivismo commerciale, che tuttavia 
contribuiscono a determinare un’im-
magine fortemente degradata del ter-
ritorio e a dare sostegno ad  attività 

economiche illecite.  
ll valore del tessuto urbano è influenzato dalla perce-

zione comune della sicurezza, ancor di più che dal grado 
reale di criminalità presente è il caso della provincia di 
Taranto dove di fatto c’è un significativo calo dei reati 
(oltre il 16% in meno negli ultimi tre anni). Tuttavia, il 
sentimento comune della sicurezza non sempre corri-
sponde al dato reale;  ecco allora che diviene importante 
la presenza fisica delle forze dell’ordine, e meglio ancora 

l’intervento  volto a contribuire a dare 
un’  immagine di legalità agli ambiti 
cittadini  a partire dal contrasto a 
quei piccoli reati come la sommini-
strazione di alcool ai minori, il pic-
colo spaccio, il parcheggio abusivo 
che il cittadino subisce avendo la per-
cezione di non essere tutelato a suffi-
cienza.  

In una città di dimensioni grandi 
come Taranto, vi sono aree calde che 
richiedono un’azione più particola-
reggiata delle forze dell’ordine, è il 
caso di Città Vecchia e di alcune zone 
del Borgo dove vi è tra l’altro pre-
senza di turisti, ma anche qui si av-
vertono concreti segnali di atten-
zione.    

La Confcommercio plaude all’iniziativa. «Più attenzione nelle “aree 
calde” tra centro storico e Borgo» 
 

PIÙ QUALITÀ DEGLI AMBITI URBANI  
CON ‘COMUNITÀ SICURE’ 

SOPRALLUOGO PER LA MESSA IN SICUREZZA 
DEL PORTICCIOLO DI SAN VITO 
 

 Sopralluogo nei giorni scorsi 
della direzione Patrimonio alla 
presenza dell'assessore Vig-

giano e del vice sindaco Paolo Castro-
novi nel porticciolo di San Vito 
accanto allo stabilimento balneare Ya-
chting club. 

«Abbiamo ricevuto segnalazioni da 
parte dei bagnanti – fa sapere il vicesin-
daco – di una situazione di potenziale 

rischio riguardante un muro di conte-
nimento pericolante oltre ad una situa-
zione di degrado dovuta alla massiva 
presenza di alga del tipo Poseidonia». 

«La direzione Patrimonio – inter-
viene l’assessore Viggiano – ha dispo-
sto un intervento di messa in sicurezza 
dell'area prospiciente il muro perico-
lante ed una riqualificazione della 
spiaggetta che é molto frequentata 

anche per la presenza della fermata 
dell'autobus a pochi metri dall'accesso. 
Prendiamo impegno con cittadini di re-
stituirla praticabile ed in sicurezza già 
da sabato prossimo».  

Questo è un altro tassello verso la 
riqualificazione di una are largamente 
utilizzata come sta già avvenendo per 
viale del tramonto e per la spiaggia 
del "Sabbione".
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Tìorna il 14 luglio nella Città Bianca la manifesta-
zione “Attacchi d’Epoca”,organizzata dall’associa-
zione culturale Cavalcata di Sant’Oronzo in 
collaborazione con il Comune di Ostuni. Durante 

l’evento le strade della Città Bianca si popolano di storia an-
tica e di tradizione. Prenderanno parte alla sfilata, decine di 
attacchi d’epoca, trainati esemplari di cavalli di razze diffe-
renti, ricordando luoghi e tempi passati. Come sempre la ma-
nifestazione nasce grazie all’impegno dell’associazione 
Cavalcata di Sant’Oronzo, sempre attenta alle tradizioni po-
polari e non solo alla festività patronale. La manifestazione 
come sempre ha visto l’impegno da parte dei componenti 
dell’associazione e non, sono diversi infatti gli amici che 
vengo ad Ostuni con i loro mezzi per questa rievocazione sto-
rica.  

«Anche quest’anno prima di concentrarci sui festeggia-
menti per il nostro Santo Patrono, abbiamo deciso di ripor-
tare per le vie di Ostuni la storica manifestazione degli 
attacchi d’epoca – con queste parole, il presidente dell’asso-
ciazione Cavalcata di Sant’Oronzo Agostino Buongiorno che 
ha presentato la 14ª edizione. Siamo certi della buona riu-
scita della manifestazione che toccherà diverse zone della 
nostra Città Bianca, facendo ammirare ai turisti ed agli ostu-
nesi, i mezzi di trasporto e di lavoro del passato. Come sem-
pre quest’anno in piazza Italia, alla premiazione dei 
partecipanti, ci sarà una breve presentazione degli attacchi 
curata da Michele Santoro, socio onorario della nostra asso-

ciazione ed esperto di attacchi, nonché com-
ponente dell’associazione sport equestri na-
zionale». 

Oltre 30 i partecipanti tra carrozze, calessi 
e traini, con partenza dall’area mercatale alle 
17:30 poi con il passaggio tra le vie del centro 
storico e l’arrivo nella centralissima Piazza 
Italia alle ore 20.00. Lo spettatore dunque 
come già detto, avrà la possibilità di scoprire 
gli antenati delle attuali “automobili” e “mezzi 
da lavoro”, curati nei minimi dettagli. Un 
evento che rientra nell’ambito della diffusione 
della cultura equestre con un importante 
spaccato della nostra storia, che l’associazione 
Cavalcata di Sant’Oronzo, continua ad organiz-
zare con tanta passione e ricerca.
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Attualità Tradizioni
Si svolgerà domenica 14 luglio 2019 la 14ª edizione della rassegna storica

Ostuni: un tuffo nel passato alla scoperta dei più antichi 
mezzi di trasporto trainati da magnifici cavalli.

Ecco gli “attacchi d’epoca”
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Attualità l’Emergenza

A causa della crisi anche a Taranto sono sempre più 
i privati cittadini, ovvero artigiani, agricoltori e 
commercianti, che non riescono a onorare i propri 
debiti, una situazione disperata che, nei casi più 

estremi, può spingere persino al suicidio. 
Eppure esiste una via di uscita legale: la Legge 3/2012, la 

cosiddetta “Legge salva suicidi” emanata proprio per risol-
vere le crisi da sovraindebitamento. 

La legge 3/2012 prevede, infatti, la possibilità di rivolgersi 
al Tribunale a seguito di una crisi da sovraindebitamento: in 
caso di situazione di effettiva difficoltà economica, accertata 
dal giudice e dall’esperto contabile, il debitore può proporre ai 
creditori – privati, banche o Equitalia – un “piano di rientro” 
che tiene conto delle sue reali possibilità economiche e dispo-
nibilità patrimoniali. In questa fase della procedura viene as-
sistito da uno degli Organismi di Composizione della Crisi 
(OCC) accreditati dal Ministero della Giustizia, composti da 
professionisti le cui capacità e sensibilità giocano un ruolo fon-
damentale per la migliore riuscita dell’operazione. 

Sul nostro territorio opera l’OCC (Organismo di Compo-
sizione della Crisi) “I Diritti del Debitore Segretariato Sociale 
del Comune di Torricella” che ha anche una sede operativa a 
Taranto; questo OCC è iscritto dal Ministero della Giustizia 
al n.217 del Registro Organismi deputati a gestire procedi-
menti crisi da sovraindebitamento Art 4 DM 202/2014. 

L’iniziativa è stata presentata dal presidente, il commer-
cialista Giuseppe Gianfreda, in occasione di un corso di ap-
profondimento sulla “Legge salva suicidi” tenuto, nella sede 
tarantina dell’organismo, dal dottore Alessandro Salvatore 
di Catania, uno dei massimi esperti nazionali della materia. 

«Il nostro Organismo di Composizione della Crisi – ha 
spiegato il presidente Giuseppe Gianfreda – è composto da 
professionisti di comprovata esperienza che hanno svilup-
pato una particolare sensibilità e disponibilità nei confronti 
di chi vive il disagio di un sovraindebitamento, non a caso il 
nostro è un “Segretariato sociale”, distinguendosi così da altri 
OCC: la nostra mission principale, infatti, è la tutela dei diritti 
del debitore sanciti dalla Legge. Nel percorso previsto dalla 
Legge Salva Suicidi il ruolo dell’OCC è fondamentale – ha poi 
detto Gianfreda – perché da un lato deve disporre di profes-

A Taranto un nuovo aiuto contro l’usura. Presentato il Segretariato Sociale 
“I Diritti del Debitore“

Collabora con Associazioni di Volontariato 
locali e Sportello Anti Racket Usura

Combattiamo contro  
i “cravattari”

Giuseppe Gianfreda. Sotto: Alessandro Cerabino
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sionalità di elevatissimo livello, in grado di analiz-
zare la documentazione sulla situazione debitoria 
e relazionarsi con il magistrato, da un altro deve 
saper approcciare con il dovuto tatto il debitore: 
spesso, infatti, si tratta di persone terrorizzate che 
vivono il loro dramma in solitudine, vittime dei 
metodi “poco ortodossi” utilizzati per costringerli 
a pagare i debiti». 

Giuseppe Gianfreda ha concluso annunciando 
che «l’OCC “I Diritti del Debitore Segretariato So-
ciale” ha avviato accordi di collaborazione con or-
ganizzazioni di volontariato del territorio che 
condividono questo approccio “sociale”: l’associa-
zione di volontariato “Securitas Mundi” e l’Asso-
ciazione “AntiRacket Taras” che gestisce da anni 
in Città Vecchia a Taranto lo Sportello Comunale Anti Rac-
ket-Usura». 

Presente all’incontro, infatti, anche il commercialista Al-
fredo Cerabino, presidente dell’associazione “Securitas 
Mundi”: «abbiamo già aiutato numerose persone che, non 
riuscendo più a onorare i propri debiti, vivevano una situa-
zione disperata – ha raccontato il dottor Alfredo Cerabino – 
uomini e donne spesso vessati da personaggi senza scrupoli 
che avevano imposto loro tassi usurai: grazie alla Legge salva 

suicidi oggi stanno uscendo da questo incubo!» 
Tutti gli interessati possono rivolgersi alla sede tarantina 

dell’OCC il Segretariato Sociale “I Diritti del Debitore“, in via 
Anfiteatro n.5 (info 0997387192 o mail occtorricella@li-
bero.it) dove riceveranno una consulenza, gratuita e senza 
impegno alcuno, da parte di professionisti che potranno va-
lutare la possibilità di applicare i benefici della Legge 
3/2012, la cosiddetta “Legge salva suicidi” per uscire da una 
situazione di sovraindebitamento.

Le disposizioni della “Legge salva suicidi” si rivol-
gono ai soggetti non fallibili, ovvero privati che non 
svolgono attività professionale o imprenditoriale (o 

che, pur svolgendole, hanno contratto debiti per motivi 
estranei ad esse) e ad enti e imprese che svolgono pic-
cole attività commerciali e che quindi sono escluse dalla 
possibilità di ricorrere alla Legge Fallimentare. 

Non possono usufruire della “Legge salva suicidi” i 
soggetti sottoposti a procedure concorsuali, coloro che 
abbiano usufruito della legge negli ultimi 5 anni o che, 
pur ammessi ai benefici, ne sono decaduti per insol-
venza. 

Il piano prevede le scadenze e le modalità di paga-
mento dei creditori, suddivisi in classi, le eventuali garan-
zie rilasciate per l’adempimento dei debiti, le modalità per 
l’eventuale liquidazione dei beni; il piano, inoltre, può 
anche prevedere l’affidamento del patrimonio del debitore 
ad un fiduciario per la liquidazione, la custodia e la distri-
buzione del ricavato ai creditori. 

Per la redazione del piano di rientro il debitore è obbli-
gato ex lege a fornire tutta la documentazione necessaria 
per la quantificazione del debito e mettere a disposizione 
i propri beni e patrimonio: la procedura prevista dalla 
Legge 3/2012 è complessa e richiede, per il professionista 
incaricato, la perfetta conoscenza della posizione debito-
ria di chi vuole accedervi. 

In base alla Legge 3/2012 i creditori non riceveranno 
l’intera somma cui hanno diritto, ma solo la parte che rea-
listicamente il debitore può permettersi di pagare.  

Tra i creditori si possono annoverare anche le ban-
che: se, a titolo esemplificativo, un privato ha contratto 

un mutuo di 100.000 euro che non riesce più a pagare a 
causa di un’effettiva difficoltà economica, egli può pro-
porre all’istituto una riduzione della somma. Molto 
spesso alla banca, a causa della crisi del settore immo-
biliare, converrà raggiungere un accordo con il cittadino 
piuttosto che vendere l’immobile all’asta. Lo stesso di-
scorso vale per Equitalia che, non potendo effettuare un 
pignoramento sulla prima casa, così riuscirebbe a rien-
trare in possesso almeno di una parte della somma. 

Per quanto riguarda i fornitori, la legge salva-suicidi 
prevede delle agevolazioni fiscali in quanto questi perce-
piranno delle cifre inferiori rispetto a quelle pattuite prece-
dentemente. 

La “Legge salva suicidi” L. 3/2012 stabilisce tre diverse 
modalità di assolvimento dei propri doveri nei confronti dei 
creditori, ovvero: 

— piano del consumatore: è il debitore, ovvero il pri-
vato cittadino, a proporre un piano di pagamento rateiz-
zato dell’importo dovuto ai creditori; la proposta dovrà 
essere omologata dal Tribunale; 

— accordo del debitore: enti e imprese non fallibili, ma 
anche privati cittadini, presentano il proprio piano di pa-
gamento che dovrà essere accettato dal 60% dei creditori 
ed omologato dal Tribunale; 

— liquidazione del patrimonio: il debitore cede il pro-
prio patrimonio per il pagamento del debito, nella misura 
delle proprie reali disponibilità. I beni esclusi dalla ces-
sione al creditore sono quelli non pignorabili, i crediti ne-
cessari per alimentazione e mantenimento, e quelli 
derivati da stipendio nella misura di quanto necessario per 
il mantenimento della famiglia. 

LA LEGGE 3/2012 “SALVA SUICIDI”



38  •  Lo Jonio

Territorio Terra della Gravine

È il 20 maggio 1819: l’assemblea della Confraternita 
del Carmine di Mottola delibera i festeggiamenti ci-
vili in onore della sua Vergine. Da allora, ogni anno, 
la congrega regala alla comunità eventi e momenti 

di preghiera per celebrare la Madonna del Monte Carmelo, 
patrona dei massari. Oggi lo storico traguardo del Bicente-
nario della festa civile, che si terrà dal 13 al 16 luglio nel co-
mune del tarantino.  

L’entusiasmo per i 200 anni è arricchito dalla vicinanza 
della Santa Sede che ha concesso l’indulgenza plenaria che 
potrà lucrarsi nella chiesa del Carmine dal prossimo 13 luglio 
fino al 22 aprile 2020. «Questo dono – commenta il priore 
Vito Greco – è frutto di un’intesa nata nel 2016 quando la no-
stra Confraternita ha portato a Roma la statua della Madonna 
e il Pontefice ha provveduto all’imposizione canonica con be-
nedizione e dono degli scapolari. Il culto della Madonna del 
Carmine è radicato a Mottola dal 1500, ma fino al 1800 la 
festa era prettamente religiosa». 

Il programma dei festeggiamenti entrerà nel vivo sabato 
13 luglio. In centro, degustazione e presentazione di pro-
dotti tipici con le aziende di Coldiretti e Campagna Amica. 
Alle 18:30 l’uscita della statua verso piazza XX settembre 
dove, alle 19:30, ci sarà l’apertura dell’anno giubilare. Il ve-
scovo di Castellaneta mons. Claudio Maniago presiederà la 

MOTTOLA • Celebrazioni civili e religiose dal 13 al 16 luglio.  Il programma

Il priore Vito Greco: «Con questi  
200 anni di celebrazioni civili  

vogliamo rinnovare la nostra devozione 
come strumento di coesione popolare». 

MADONNA DEL CARMINE 
È FESTA BICENTENARIA 
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messa. A seguire l’apertura della 
Porta Santa della chiesa del Carmine. 
Coldiretti offrirà alla Vergine le primi-
zie della terra, per ricordare l’antica 
tradizione mottolese dei contadini 
che portavano grano alla Confrater-
nita in segno di devozione. La Chiesa 
sarà aperta tutta la notte. Alle 21:30 
in piazza XX settembre concerto dei 
Tarantatré, con tarantelle e pizzica. 

Domenica 14 la celebrazione eu-
caristica alle 19:30 con il 50esimo di 
professione religiosa di Suor Aurelia 
Piepoli. Per la festa civile, oltre gli 
stand, la  serata “Anni 50/60” nel 
lounge bar Lì X Lì, co-organizzatore 
dell’appuntamento. Alle 20 le strade 
saranno animate dalla travolgente 
Conturband. Alle 21, nelle Terrazze di 
Mezzogiorno, l’evento più atteso: il 
concerto di Marvin e Prezioso, dj, pro-
duttori musicali e anima della dance 
anni 2000. Hanno scalato le classifi-
che europee con brani cult come “Tell me why”, “Let me stay”, 
“Let’s talk about a man” e la cover di Franco Battiato “Voglio 
vederti danzare”. 

Lunedì 15 alle 19 il rito di ingresso nella congrega di sim-
patizzanti e aspiranti, con l’imposizione dello scapolare e 

consacrazione alla Vergine. E poi ac-
censione delle luci a ritmo di musica 
e concerto bandistico Città di Ailano.  

Martedì 16 alle 7 la prima Messa 
nel santuario “Madonn Abbasc”. Nella 
chiesa del Carmine, al mattino, cele-
brazioni ogni ora, alle 12 la supplica 
e, dopo la messa, discesa dal trono. 
Alle 17:30 la processione della Ver-
gine, portata a spalla dalla “colonna 
dei massari”. L’arrivo in piazza XX set-
tembre alle 18:30 con la consacra-
zione della città alla Madonna del 
Carmine e omaggio floreale da parte 
del sindaco. Senza dimenticare lumi-
narie musicali e concerto bandistico 
Città di Lecce. I festeggiamenti si chiu-
deranno alle 23:30 con il grandioso 
spettacolo pirotecnico. La Maxima Fi-
reworks offrirà uno show mozzafiato 
di luci e colori. 

I festeggiamenti sono patrocinati 
dal Comune. Per quelli civili, fonda-

mentale il lavoro dell’associazione "Mottola la città in Festa". 
«Con questi 200 anni di celebrazioni civili- conclude il 
priore- vogliamo rinnovare la nostra devozione come stru-
mento di coesione popolare, anche attraverso momenti lu-
dici e di gioia». 



San Giorgio Jonico
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Attraverserà le vie del centro urbano per arrivare nelle “Tagghiate”

IN ARRIVO LA PISTA CICLABILE

Progettazione partecipata? Si può. 
In diverse occasioni l'ammini-
strazione comunale di San Gior-

gio Jonico ha “chiamato” cittadini, 
associazioni ed imprese a partecipare 
alla gestione del bene pubblico. Il 
paese si è confrontato questa volta 
sulla possibile realizzazione di un per-
corso ciclabile e/o ciclopedonale all'in-
terno dell'area urbana e 
suburbana. Il progetto in 
questione, è stato redatto 
dall’Ufficio Lavori Pub-
blici, prevede una spesa 
complessiva di euro 
800.000,00 e sarà candi-
dato a finanziamento alla 
Regione Puglia.  

Un progetto frutto 
delle proposte dei tecnici 
e dei cittadini che hanno 
preso parte agli incontri 
partecipativi, senza di-
menticare il contributo di 
tutte le forze politiche pre-
senti nel consiglio comu-

nale che da subito hanno sostenuto la 
proposta dell'amministrazione. San 
Giorgio Jonico avrà dunque la sua pista 
ciclabile. Attraverserà le vie del centro 
urbano per terminare nelle Tagghjate. 
Un percorso lungo cinque chilometri 
che consentirà agli appassionati del 
pedale ed a quanti vorranno sposare 
una nuova e sana abitudine quoti-

diana, di beneficiare di questa impor-
tante ed ulteriore risorsa. Da parte del-
l'assessore ai lavori pubblici e vice 
sindaco Piero Venneri un particolare 
ringraziamento va all'ufficio lavori 
pubblici del comune di San Giorgio Jo-
nico che continua instancabilmente a 
lavorare sulle proposte dell'ammini-
strazione.

di LAURA MILANO 
redazione@lojonio.it 
 

MONTEIASI • CONSEGNATI  

12 ALLOGGI POPOLARI 
 
Consegnati nei giorni scorsi a Monteiasi 12 alloggi re-

sidenziali a 12 rispettive famiglie del luogo. Erano presenti 
il presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano, l’as-
sessore regionale allo Sviluppo Economico, Mino Borrac-
cino, il consigliere regionale Donato Pentassuglia, al sindaco 
di Monteiasi, Cosimo Ciura, al vice sindaco, Giampiero 
Strusi, l’assessore Salvatore Ladogana, l’amministratore 
unico e  il direttore generale di Arca, l'agenzia regionale per 
la casa e l'abitare, Vincenzo De Candia e Cosimo De Luca. 

«Una giornata importante per queste famiglie che 
hanno finalmente risolto un grosso problema – commenta 
l’assessore Borraccino. – L’impegno della Regione Puglia 
per l’edilizia residenziale popolare continua in questo mo-
mento di forte emergenza casa. Occorre dare dignità e se-

renità ai cittadini più bisognosi e cercare di garantire quanto 
più possibile quello che in effetti è un diritto sociale fonda-
mentale. Da parte della Regione c’è la nostra vicinanza e la 
volontà a proseguire su questa strada».
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Nella città del Vino, l'estate è par-
tita a gonfie vele. L'amministra-
zione comunale ha presentato 

il suo primo manifesto estivo, offrendo 
alla comunità un ricco programma di 
eventi che terrà compagnia sino ad ot-
tobre. Le associazioni del territorio? Il 
motore e l'anima stessa del manifesto.  

Ad illustrare il corposo programma 
di iniziative è stato Davide Roselli, con-
sigliere di maggioranza e delegato al 
teatro, recupero delle tradizioni e cura 
dei rapporti con le associazioni del ter-
ritorio. «Il cartellone estivo – dice Ro-
selli – è piuttosto completo, dal mo- 
mento che prevede eventi che spa-
ziano dallo sport alla cultura, cinema, 
teatro e musica. Non mancano le at-
tenzioni per i più piccoli e per gli 
amanti delle tradizioni, che vedranno 
coinvolte zone diverse del paese». Ro-
selli ha voluto ringraziare tutti i com-
mercianti del territorio per aver 
contribuito alla realizzazione stessa 
degli eventi. Le novità importanti di 
quest'anno: Sagra del Vino e Festa Pa-
tronale torneranno nelle rispettive e 
storiche date, pertanto il paese tornerà 
a celebrare i festeggiamenti in onore di 
San Biagio nel mese di Ottobre. Si ri-
propone Kilometro zero, l'evento che 
nella scorsa, prima edizione, vide 
l'unione con la vicinissima San Giorgio 
: location di questa seconda edizione 
Corso Umberto, a Carosino. Altro 
evento novità: “Una cena condivisa” 
sulla scia del flash mob conviviale che 
da qualche anno fa tappa nelle diverse 
piazze italiane. 

 Durante la presentazione del car-
tellone estivo, il sindaco Onofrio Di 
Cillo ha voluto soffermarsi su una que-
stione che è particolarmente a cuore 
dei suoi concittadini: la sorte del parco 
pubblico. Il sindaco ha voluto tranquil-
lizzare la comunità, assicurando che il 
parco comunale sarà oggetto di impor-

tanti interventi che richiederanno lun-
ghi tempi di attuazione e che per ovvie 
ragioni , non potranno essere comple-
tati durante l'estate in corso. Gli inter-
venti in favore del parco prevedono la 
realizzazione di un nuovo pozzo che 
consenta un adeguato impianto di ir-
rigazione, oltre l'abbattimento delle 
piante esistenti che saranno sostituite 
con nuove piantumazioni. Circa 
200,000,00€ la spesa prevista per in-

tervenire in maniera completa sulla 
struttura che «tornerà ad essere – 
come ha detto il sindaco –  Il fiore al-
l'occhiello del nostro paese». 

Non esita a ribadire il principio 
fondamentale su cui basa la sua 
azione di governo, Onofrio Di Cillo: 
«Sono pronto e sempre disponibile 
ad ascoltare le vostre proposte. In-
sieme possiamo fare di più. E molto 
meglio».

di LAURA MILANO 
redazione@lojonio.it 
 

Carosino
Presentato il corposo programma del “cartellone” . Il sindaco Di Cillo rassicura  
sul Parco Pubblico

LA LUNGA ESTATE DI CAROSINO



Dal 21 giugno al 30 giugno 2019, 
a Minsk in Bielorussia, si è 
svolta la seconda edizione dei 

Giochi Olimpici Europei. La competi-
zione multisportiva prevedeva la par-
tecipazione di oltre 4 mila atleti 
provenienti dall’Europa in rappresen-
tanza di 50 Paesi. La squadra italiana 
composta da 179 atleti ha ottenuto un 
ottimo risultato classificandosi quarta 
assoluta nel medagliere degli Euro-
pean Games 2019. 

I migliori atleti di 10 discipline ot-
terranno poi la qualificazione alle 
Olimpiadi di Tokyo 2020. 

Il karate tra le 23 discipline dei 15 
sport inseriti nel programma di gare. 
Naturalmente attesissima la prova 
della Regina, ormai acclarata, la nostra 
concittadina Silvia Semeraro. 

Nella penultima giornata dei giochi 
europei la nostra Silvia, dopo aver do-
minato nella sua categoria, conquista 
il tanto atteso oro. Batte in finale, con 
il punteggio di 5-1, la campionessa del 
mondo in carica, l’Azera Irina Zaretska. 
Con questa vittoria, si propone di di-
ritto, come futura protagonista del ku-
mite femminile nella categoria da 61 a 
68 kg alle olimpiadi di Tokyo del 2020. 

Questo è stato, per Silvia Semeraro, 
un risultato pienamente meritato che 
la ripaga di tutti sacrifici e il lavoro 
fatto sino a questo punto. Una disci-
plina, quella del karate, che l’ha vista 
diventare donna, professionista e cam-
pionessa, più forte anno dopo anno. 
Umile, socievole, alla mano con tuti, 
amica di tutti, il sorriso sempre sulle 
labbra, questi alcuni dei tratti di Silvia, 
la nostra campionessa. Nasce a Fag-
giano in provincia di Taranto. Un pae-
sino che l’ha vista e crescere, che la 
coccola e che per lei va in fermento 
ogni volta che la vede quando, libera 

dagli impegni, viene a trovare i parenti 
ed amici.   

Determinata e coraggiosa ha supe-
rato le difficoltà e conquistato nume-
rosi successi che l'hanno resa una 
campionessa. Giovedì 4 luglio, in occa-
sione del suo rientro a casa, genitori, 
amici, il Sindaco e gli Amministratori 
ma anche tutta la cittadinanza sono 
scesi in piazza Aldo Moro per strin-
gerla in un caloroso abbraccio in una 
festa a sorpresa. Visibilmente emozio-
nata e felice ha salutato tutti mentre 

sul maxi schermo passavano le imma-
gini della sua vittoria e della premia-
zione. Una grande soddisfazione per la 
sua famiglia ma anche per tutta la cit-
tadinanza che la ringrazia per portare 
lustro e prestigio alla nostra piccola 
comunità.  

Con se la medaglia d’oro conqui-
stata e che fiera ha mostrato a tutti. 

Questo è il momento del meritato 
riposo estivo, tra le bellezze delle no-
stre spiagge e del nostro mare del sud 
prima di tornare ad allenarsi per le 

prossime gare che 
la porteranno fino 
alla primavera e 
quindi alla candi-
datura ufficiale per 
Tokio. Comprensi-
bile il suo com-
mento “il mio 
desiderio è quello 
di essere protago-
nista alle olimpiadi 
e coronare il mio 
sogno, vincerle”. 
Da parte nostra un 
grosso in bocca al 
lupo, forza Silvia.
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Faggiano
Karate: medaglia d’oro per Silvia Semeraro ai Giochi Olimpici Europei

ONORI ALLA NOSTRA CAMPIONESSA 
Ora un obiettivo: le Olimpiadi di Tokyo 2020  

nella categoria del kumite

di PIETRO GRASSI 
 

Silvia Semeraro
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Da sempre la compagnia teatrale 
APS Areté dedica particolare at-
tenzione ai più piccoli inse-

gnando loro, oltre all’arte scenica, 
valori come “solidarietà” e “inclusività”, 
perché su un palcoscenico ci si aiuta 
l’un l’altro con un obiettivo comune: 
strappare un applauso al pubblico! 
Non a caso tutti possono frequentare i 
corsi teatrali degli Areté, come Gio-
vanni, un bambino affetto da Sindrome 
di Down, e Roberta che invece è affetta 
da SLA. 

Ogni corso teatrale nelle sezioni 
“Aretè baby” e “Aretè Junior” insegna, 
attraverso il “gioco”, ad aprirsi alla re-
lazione col mondo in un percorso che 
valorizza la fantasia, l’immaginazione 
e la creatività: il bambino viene così 
stimolato alla scoperta di sé e degli 
altri che compongono il “gruppo” che, 
a sua volta, diventa un momento di 
scambio e di crescita.  

In questo periodo gli Aretè hanno 
portato a termine a Carosino due atti-
vità teatrali dedicate ai più piccoli, 
anche grazie al supporto del progetto 
Radices che, finanziato dalla Regione 
Puglia, sta sostenendo diverse inizia-
tive teatrali, e non solo, sul nostro ter-
ritorio. Così gli Aretè hanno curato una 
masterclass di arte scenica e rappre-
sentazione a favore degli alunni 
dell’I.C. “Aldo Moro” di Carosino, con 
tutor interno la docente professoressa 
Rossella Del Core e condotto da Giu-
seppina Nigro, Clara Magazzino e Ste-
fania Frisa dell’Associazione Aretè di 
Grottaglie. 

Obiettivo della masterclass è stato 
quello di avvicinare al mondo del tea-
tro i partecipanti, facendo scoprire 
loro come questo può portare a cam-
biare il modo di agire in un’ottica di co-
municazione con il pubblico. 

Il risultato finale di questo progetto 
è stato lo spettacolo “Show Time”, por-
tato in scena al Teatro Comunale di Ca-
rosino, in cui gli studenti hanno curato 
le coreografie e brevi sketch; ispiran-
dosi al libro “La congiura dei cappuc-
cetti” di Stefano Bordiglioni, gli alunni 
si sono poi misurati con la pantomima, 
affrontando l’improvvisazione, una pa-
lestra indispensabile per ogni attore 
che così può “creare dal nulla”. Lo 
stesso che hanno fatto “inventandosi” 
il costume che hanno indossato in pas-
serella in una sfilata di moda che ha 
concluso la serata. 

Ai bambini è stata dedicata anche 
l’ultima produzione degli Aretè: “Mis-
sion Kids”, un musical liberamente 
ispirato a “Il Pifferaio magico” dei fra-
telli Grimm e a “L’isola degli smemo-
rati” di Bianca Pitzorno; sul palco 
attori – di un’età compresa tra i 6 e i 14 
anni – che per un anno hanno studiato 
recitazione, canto e ballo con la Com-
pagnia APS Aretè. 

Nel cast anche Roberta, una bam-
bina di 9 anni costretta dalla SLA su 
una sedia a rotelle che partecipa agli 
spettacoli degli Aretè cantando e muo-
vendosi sul palco come lei può e sa 
fare. 

Tutto è stato curato per permet-
tere anche a Roberta di poter pren-
dere parte a “Mission Kids” 
muovendosi sul palco autonoma-
mente con la sua sedia a rotelle elet-
trica: la regia di Giuseppina Nigro e 
Clara Magazzino, i canti della vocal 
coach Annamaria Fusco, e, soprat-
tutto, le coreografie di Stefania Frisa 
e le scenografie di Valeria Anatilopan. 

Al Teatro Comunale di Carosino si 
è presentato un problema: le ridotte 
dimensioni del palco e delle “quinte” 
non permettevano a Roberta di utiliz-
zare la sua sedia motorizzata, ma 
solo una più tradizionale sedia a ro-
telle.  

Allora ecco che la solidarietà e lo 
“spirito di gruppo” che anima la com-
pagnia risolve tutto: Francesco, un 
piccolo Aretè di 8 anni che partecipa 
a Mission Kids negli stessi “quadri” di 
Roberta, chiede di spingere la carroz-
zella di Elvira mentre recita la sua 
“parte”. 

Roberta riesce così a muoversi sul 
palco come da copione e a parteci-
pare alla rappresentazione, impa-
rando che in un momento di difficoltà 
potrà sempre contare sull’aiuto dei 
piccoli Aretè!

MONTEDORO

Carosino
Al Teatro Comunale il progetto “Radices”

GLI ARETÈ PORTANO IN SCENA  
L’INTEGRAZIONE 

Anche un commovente episodio di solidarietà  
tra piccoli attori: c'è anche una bimba affetta da SLA
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Territorio Terra degli Imperiali

Dopo un attento confronto con residenti ed eser-
centi, constatato il successo popolare dell’inizia-
tiva della chiusura al traffico nei festivi di Corso 
Umberto I e parte di via Municipio, l’Amministra-

zione Comunale ha deliberato sino al prossimo 8 settembre 
il nuovo orario di interdizione alla circolazione automobili-
stica dalle 16.00 alle 24.00.  

Nel periodo di sperimentazione, durato 5 settimane, si è 
registrato, in particolare nella fascia serale, un generale ap-
prezzamento da parte della cittadinanza per l’iniziativa va-
rata dall’Amministrazione Comunale. 

Per consentire a chi lavora di usufruire delle opportunità 
legate all’interdizione al traffico sarà approvato un piano per 
l’occupazione del suolo pubblico, in deroga al relativo regola-
mento, anche per un solo giorno alla settimana in tutta la ztl. 

Infine sarà portato all’attenzione del Consiglio Comunale 
un progetto di concessione di incentivi fiscali ed economici 
agli imprenditori ed alle imprenditrici che vorranno aprire 

nuove attività nel centro storico. 
A partire da sabato 14 settembre la chiusura al traffico 

veicolare nei giorni festivi tornerà a coprire la fascia oraria 
8.00 – 24.00.  

«Nel corso dell’incontro tenuto a Castello Imperiali con 
esercenti e residenti sono emerse alcune richieste che ab-
biamo deciso di accogliere – dichiara il sindaco Antonello 
Denuzzo – siamo sempre disponibili al confronto civile e 
all’ascolto. Il cambio di orario della ztl sino al prossimo 8 set-
tembre e i nuovi strumenti messi a disposizione, consenti-
ranno agli esercenti di prepararsi in maniera adeguata alla 
fase definitiva della ztl che comprende la chiusura dalle 8.00 
alle 24.00 nei giorni festivi a partire dalla prossima festa pa-
tronale. Siamo convinti che la chiusura al traffico dell’area 
costituisca una possibilità di crescita per il territorio. Sono 
da sottolineare i progetti già messi in cantiere e in parte rea-
lizzati da alcune attività che hanno accolto la sfida della ztl, 
utilizzandola come trampolino per una ulteriore crescita».

Francavilla Fontana: Ecco gli orari  “ZTL” nel periodo estivo.  
Il sindaco Denuzzo: «Confronto sempre aperto»

POMERIGGIO E SERA  
A TRAFFICO LIMITATO

La violentissima ondata di mal-
tempo che ha colpito anche 
Francavilla Fontana ha causato 

una serie di disagi, comunque in fase di 
risoluzione, e ha indotto l'Amministra-
zione ad assumere alcune misure cau-
telative come la chiusura del Cimitero. 

“Desidero esprimere un sincero rin-
graziamento per il lavoro svolto nelle 
ore difficili e concitate di mercoledì 10 
luglio”, scrive il sindaco Antonello De-
nuzzo alla Polizia Locale, all'Ufficio Tec-
nico comunale, ai Vigili del Fuoco e alla 
Prociv Arci, che oggi hanno continuato 
a svolgere la ricognizione dei danni e 
tutte le verifiche del caso. Grazie al loro 
impegno i disagi per i cittadini si sono 
ridotti al minimo. 

MALTEMPO, LA CONTA DEI DANNI



Attualità La Storia

Pietro Simonetti nasce a Taranto l’11 giugno del 
1965: a 54 anni, dopo oltre tre decenni di attività 
imprenditoriale, ha coronato – ma non è finita qui – 
il suo sogno: mettere su un’azienda (che oggi dà la-

voro a otto dipendenti), coinvolgere, direttamente e non, la 
sua famiglia, vero architrave di un successo meritato. Con lui, 
la moglie Giuditta Fabbiano, i figli Vincenzo (che di profes-
sione fa il commercialista) e la figlia Martina, studentessa al 
Liceo “Archita”. 

Pietro Simonetti nasce come barista e cameriere ma, 
strada facendo, trasforma la sua passione in impresa. Lavora 
in importanti gruppi (Cassano, al “Delfino”, Sannino con Eden 
Park e Girasole, Caramia con Fata Morgana), poi decide di 
mettersi in proprio rilevando 32 anni fa la gestione 
dell’Happy Bar, in via Principe Amedeo, di fronte all’ex Ci-
nema Impero. Un’esperienza durata quattro anni, un bel ro-
daggio per sbarcare poi nella centralissima via D’Aquino (ex 
bar Melucci). E’ qui che avviene il salto di qualità. Ed è qui 
che Pietro Simonetti matura la decisione di diversificare l’at-
tività.  

Dal classico “Bar caffè” in cui è prevalente la somministra-
zione di bevande e la vendita di dolciumi e spuntini al “bar 
gastronomico” sino ai Wine bar, il cuore dell’attività è la som-
ministrazione di alimenti e bevande, per poi prevedere al-
cune attività accessorie in grado di diversificare il business. 

Tra i più classici plus, c’è la rivendita di tabacchi e valori 
bollati. Le carte di credito, i pagamenti per le iscrizioni a 
ruolo e la partecipazione alle gare nazionali ed internazio-
nali. E poi tanti altri servizi, come i ricevimenti civili per ma-
trimoni, cresime, comunioni, compleanni e ricorrenze varie. 
E un forte legame con lo sport: dalle scommesse all’esclusiva 
per la vendita degli abbonamenti del Taranto Calcio, di cui 
Simonetti è sponsor. La vendita di giornali e riviste, le lotte-
rie. Ed altro ancora. Un luogo d’incontro, per famiglie e uo-

Pietro Simonetti, 54 anni, titolare del Bar Tabacchi Ricevitoria  
di via Umbria, a Taranto. Una scalata fatta di sacrifici, passione e serietà

Da barista a imprenditore. Oggi dà lavoro ad otto dipendenti. 
La famiglia è la sua vera forza. La passione per il tennis  

e per la squadra del cuore: quella rossoblù.  
Per la clientela una gamma infinita di servizi

Dal caffè a un’azienda 
che offre di tutto e di più 
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Pietro Simonetti con il vigile Abbracciavento
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mini d’affari, per i giovani. Mattina e sera. Il tutto in via Um-
bria 186, a Taranto. Bar, Tabacchi e Ricevitoria e, come detto, 
molto altro ancora. 

Pietro Simonetti coltiva i suoi hobby quando il tempo 
glielo permette: il tennis, soprattutto, la palestra. Il footing, 
il calcetto. 

Il futuro? «Intanto c’è la soddisfazione di gestire con se-
renità un’azienda che dà lavoro a otto dipendenti e che potrà 
accrescere questo numero in relazione alla sempre più cre-
scente mole di servizi che offriamo alla clientela. L’ultimo, in 
ordine di tempo, è quello delativo alla consegna, qui da noi 
in via Umbria, i prodotti che vengono acquistati attraverso 
Amazon» e il suo shopping online. 

Pietro Simonetti ha sudato molto ma alla fine ce l’ha fatta. 
Ha vissuto anche momenti difficile (incendi, furti e rapine 
non sono mancati), ma ha superato tutto e tutti. «Oggi la si-

tuazione dell’ordine pubblico è decisamente migliorata, un 
ringraziamento va rivolto alle forze dell’ordine». E mentre 
parla ci imbattiamo in uno dei suoi affezionati clienti, il vigile 
urbano Cataldo Abbracciavento. «La nostra clientela – af-
ferma Pietro Simonetti – è di qualità, con i nostri clienti sta-
biliamo un rapporto umano che va oltre il mero aspetto 
commerciale». 

Uomo di umili origini che ha creato dal nulla, grazie al suo 
lavoro e a ciò che è riuscito a produrre con il suo impegno 
personale, la propria posizione economica e sociale: ecco chi 
è Pietro Simonetti concretezza e grinta tipica di un self­made 
man.

Il sorriso, arma vincente del Gruppo Simonetti

La famiglia Simonetti
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Che dire della Piazza Fontana di oggi che, se si 
esclude la settecentesca torre dell’Orologio, ha un 
incerto assetto architettonico? Appena superato 
l’anonimo Ponte di Pietra costruito in sostituzione 

di quello medievale crollato con l’alluvione del 1883, Ta-
ranto si presenta in forma dimessa: edifici di poco pregio 
attorniano una fontana messa su assemblando pezzi residui 
di una del 1861 ( poi rimossa nel 1893) dopo l’abbattimento 
di quella eretta nel 1543 al tempo dell’Imperatore Carlo V.  

È difficile trovare in altre Città un odio verso le testimo-
nianze del passato simili al movimento d’opinione contro la 
“barbarie dei secoli bui” che in pochi anni portò Taranto a 
fare tabula rasa di antiche fortificazioni e monumenti. Ca-
duto nel 1860 il Governo delle Due Sicilie che aveva sempre 
osteggiato per motivi di difesa della piazzaforte l’edifica-
zione di nuove aree, si iniziò lo smantellamento di mura e 

bastioni medievali, dopo che nel 1868 il Comune ne aveva 
proposto la demolizione per “dare più aria e luce alle case 
ed allargare le strade”. In realtà, la furia demolitrice aveva 
anche, come ovvio, motivazioni speculative indotte dal ra-
pido sviluppo economico indotto dalla costruzione delle in-
frastrutture navali della Marina. 

Tra le prime vittime della modernizzazione urbanistica 

Piazza Fontana è oggi un anonimo “non luogo”; lì, un tempo, la Città  
si presentava al viaggiatore in modo solenne e architettonicamente ricco  

LA CITTADELLA, 
LA FONTANA, LA TORRE

Attualità Taranto scomparsa

di FABIO CAFFIO 
 

Fondazione Marittima Michelagnoli onlus 

Ricostruzione fontana Carlo V:  
da Lazzarini-Massafra-Nistri, Sstoria illustrata Taranto s.d.

Ricostruzione pittorica della Cittadella (da Speziale, Storia 
militare Taranto 1930): a sinistra il vecchio ponte di Porta 
Napoli e la Torre Orsini; a destra la Torre della Catena
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vi fu l’antica Piazza del Mercato cen-
tro pulsante della vita sociale ed eco-
nomica dell’Isola. Lì, nel 1861, venne 
demolita l’imponente fontana cin-
quecentesca, collocata sul lato nord 
della Piazza, sormontata in cima 
dall’emblema della casa d’Austria e 
da quattro putti collocati su altret-
tanti delfini. Carducci, nel sue com-
mento alle Delizie del D’aquino, ci 
dice che l’acqua sgorgava da quattro 
tritoni per finire “dentro una larga 
conca sostenuta da quattro statue, di 
cui una figura Atlante…l’altra Er-
cole…la terza Diana…la quarta Giu-
none. Al di sotto di cotali statue si 
vede una conca più spaziosa…” . 

Lo stravolgimento della Piazza 
proseguì nel con l’abbattimento del 
forte della Cittadella fatto edificare 
nel 1404 dal Principe di Taranto Raimondello del Balzo Or-
sini (secondo alcuni a costruirla sarebbe invece stato il fi-
glio, Giovanni Antonio) per difendere l’accesso dal Ponte di 
Porta Napoli ed il contiguo approdo del porto mercantile a 
Mar Grande. L’occasione fu trovata nell’alluvione del 1883 
che fece crollare uno dei torrioni della cinta fortificata e che 
indusse a cominciare “la demolizione dei magazzini, del tor-
rione della catena e della parte superiore del bastione del 

porto” (Speziale, 234). 
Dopo la Cittadella, a breve distanza di tempo, fu la volta 

della contigua Torre quadrata che dominava la piazza verso 
il Mar Piccolo. La demolizione dell’imponente Mastio ter-
minò nel 1893: scomparve così una delle più caratteristiche 
vestigia della Taranto medievale che P. Palumbo, Castelli in 
Terra d’Otranto, 1879 così ricorda“Guardata da lontano sem­
bra una sentinella destinata a speculare sulla vasta immen­
sità di quel mare se qualche nemico tentasse di avvicinarsi. 
Non ha smesso la sua lugubre maestà né la sua fuliggine cen­
tenaria…. varcato un arco e salendo quetamente parecchi 
muscosi gradini che conducono ad un ballatoio, si penetra nel 
maschio della fortezza. Qui ben presto s’imbocca in una stan­
zaccia appena illuminata da grosse feritoie. L’aspetto è tetro. 
Sembra una segreta… Di la per una ripida scaletta tutta archi 
e feritoie si attinge ad un secondo piano in quattro stanze de­
stinato forse alla castellana. Più su v’è anche un altro stan­
zone, e quindi la scala … [porta] sui merli donde l’occhio si 
spazia su un panorama dei più incantevoli…”.  

Peccato che la Torre non ci sia più. Ma forse è meglio 
così; altrimenti dalla sommità vedremmo da vicino le cimi-
niere dell’ex ILVA…

Foto d’epoca di Piazza Fontana prima della demolizione 
della Cittadella e della Torre quattrocentesca  

(da Speziale cit.) 
Sotto: scorcio della Torre Orsini e della Cittadella 

visti dalla Croce (da incisione del 1867)
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Attualità Cultura

Dopo il recentissimo TALKinCRAC per la presenta-
zione del saggio di Luigi Paolo Finizio "Astrattismo 
e dadaismo /Poetiche dell'antilirico. New York, 
Mosca, Zurigo, edito da Bibliotheka Edizioni, sa-

bato 13 luglio alle 18,30 sarà presentato, negli spazi del Crac 
Puglia (ex Convento dei Padri Olivetani (sec. XIII), Corso Vit-
torio Emanuele II, n. 17 - Centro storico), nell'ambito della 
rassegna la "Diaspora del mito / La sponda ionica", il saggio 
di Massimo Iiritano “Il dono di Prometeo. Varcare i sentieri 
dell'impossibile, tentare l'ultima soglia” (Edizioni, Diogene 
Multimedia, Bologna 2017). 

Lo studioso prof. Massimo Iiritano afferma nel suo saggio 
che « il dono che Prometeo fa agli uomini, ancor prima del 
fuoco, è quello di allontanare gli uomini, per lo spazio della 
propria esistenza, dall'idea di morte e dal destino crudele 
che li attende e a cui Zeus, li aveva condannati senza appello, 
in principio, se Prometeo stesso non si fosse opposto. In tale 
opposizione, più che nel dono del fuoco, dunque, risiede il 
motivo della condanna di Prometeo. Ha dato agli uomini una 
nuova vita. Effimera ma concreta, faticosa ma esperta di 
molte arti. Un viaggio doloroso in cui consumare quel fuoco 
“di civiltà” che cuoce le carni, dedica sacrifici, crema i defunti, 
e accende le cieche speranze che alimentano il senso del ri-
manere presenti a se stessi nella vita terrena». 

Introdurrà l'incontro il prof. Giulio De Mitri, presidente 

della direzione scientifica del CRAC Puglia, presenterà il sag-
gio la nota scrittrice e saggista prof.ssa Clementina Gily, di-
rettore del centro di ricerca OSCOM dell’Università di Napoli 
e direttore responsabile del periodico di attualità, cultura e 
filosofia “Wolf on line” . Interverrà la prof.ssa Lara Caccia, cri-
tico e storico dell'arte, docente all'Accademia di Belle Arti di 
Catanzaro. Seguiranno alcune letture dell'attrice Giusy D'Au-
ria, tratte dal saggio “Il dono di Prometeo”. 

L'incontro, promosso e organizzato per i TALKinCRAC, è 
un'esperienza costruttiva e di confronto con i linguaggi della 
contemporaneità, dialoghi, scambi e riflessioni tra pubblico 
e noti addetti ai lavori, un work in regress per un work in 
progress. 

L'occasione sarà propizia, anche, per visitare la mostra: 
Diaspora del mito / La sponda ionica, aperta al pubblico sino 
al 21 luglio 2019. 

Al Crac Puglia (Centro di Ricerca Arte Contemporanea) presentazione  
del saggio di Massimo Iiritano titolo

«Il dono di Prometeo»

Massimo Iiritano, scrittore, saggista e docente uni-
versitario. È stato allievo e collaboratore di Sergio Quin-
zio, Bruno Forte, Sergio Givone, Massimo Cacciari. Ha 
svolto attività di didattica e di ricerca presso diverse Uni-
versità italiane (Perugia, Siena, Napoli, Bologna, Venezia) 
e straniere (Erlangen, Swansea, Cardiff, Manchester). Già 
docente incaricato di Antropologia delle religioni all'Uni-
versità  per stranieri di Perugia, e alla Cattedra di Filosofia 
delle religioni dell'Università degli studi di Siena-Arezzo. 
Tra le sue pubblicazioni più recenti ricordiamo: “Teologia 
dell'ora nona. Il pensiero di Sergio Quinzio tra fede e fi-
losofia”, 2006; “Picture Thinking. Estetica e filosofia della 
religione in R.G. Collingwood”, 2006; “Dissoluzioni. La 
crisi dell'esperienza estetica tra arte e filosofia”, 2011; 
“Gioacchino da Fiore. Attualità di un profeta sconfitto”, 
2015.

La scheda



Lo Jonio  •  51

Le stelle della musica arrivano a Mottola per gli atte-
sissimi concerti in esclusiva nazionale. Uniche date 
in tutta Italia per Zoran Dukic, Sarah-Jane Morris e 
Antonio Forcione. Il fine settimana del Festival In-

ternazionale della Chitarra- Città di Mottola si preannuncia 
particolarmente ricco. In questa XXVII edizione tante le sor-
prese, che stanno registrando anche l’attenzione della 
stampa nazionale per l’altissimo livello degli ospiti.  

Sabato 13 luglio, direttamente dalla Croazia, arriverà 
Zoran Dukic (ore 21:30, biblioteca liceo Einstein, ingresso li-
bero) per un concerto interamente dedicato alle musiche di 
Bach e Piazzolla. È uno dei più importanti chitarristi contem-
poranei e ha vinto un numero impressionante di premi, più 
di ogni altro chitarrista al mondo. Le sue performances at-
traverso i cinque continenti hanno ispirato molti attuali com-
positori a scrivere per lui. Il suo concerto sarà preceduto, alle 
ore 18, dall’esibizione dell’Orchestra Giovanile Chitarrein­
sieme diretta dal Maestro Leonardo Lospalluti, dai solisti di 
EuroStrings Zuzanna Wężyk e Mateusz Kowalski. Alle 20:30 
ancora spazio ai giovani talenti con Jesse Flowers: nato a Syd-
ney da padre australiano-cinese e da madre tedesca, è con-
siderato dalla critica un talento sorprendente della prossima 
generazione di chitarristi classici. È stato anche vincitore del 
1° premio all’EuroStrings Guitar Competition di Zagabria. 

Domenica 14 luglio, infine, l’imperdibile concerto di 
Sarah Jane Morris e Antonio Forcione. Lei, voce leggendaria, 
lui seguito dalla critica dalla Russia all’Australia. Si esibiranno 
alle 20:30 nell’arena del liceo Einstein (ingresso 10 euro) con 
lo spettacolo “Compared to what”. I due musicisti sono stati 
paragonati dalla critica a icone della musica come Janis Jo-
plin e Tom Waits (dal punto di vista vocale) e Jimi Hendrix 
(dal punto di vista musicale). 

Ma non è tutto: al Festival, inoltre, da 25 anni sono abbi-
nati i concorsi internazionali: di Esecuzione musicale (con 
un montepremi di 4.500 euro, offerti da Comune e Lions Club 
Massafra – Mottola Le Cripte, l’incisione di un cd e la tournée 
europea Euro Strings) e Giovani Chitarristi (con chitarra of-
ferta da Art Communication). Nel corso della serata di do-
menica, condotta dalla giornalista Valeria D’Autilia, è prevista 
la premiazione dei concorsi. 

La manifestazione è organizzata dall’Associazione Acca-
demia della Chitarra ed è patrocinata da Unione Europea, 
Regione Puglia, Comune di Mottola, Lions Club Massafra-
Mottola “Le Cripte” e Pro Loco.  

Info: www.mottolafestival.com e 346. 2264572.

A Mottola un fine settimana da non perdere con Zoran Dukic  
e del duo Sarah Jane Morris - Antonio Forcione

Attualità Spettacoli

LE STELLE  
DELLA CHITARRA

Sarah Jane Morris e Antonio Forcione

Zoran Dukic

Zuzanna Wezyk
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Gli ingredienti per essere un altro successo targato 
Rai ci sono tutti, tant’è che è una delle produzioni 
più attese della prossima stagione. Cresce l’attesa 
per «Il Commissario Ricciardi», il personaggio 

creato da Maurizio De Giovanni, l’autore de «I bastardi di Piz-
zofalcone», altra fiction che sta tenendo con il fiato sospeso 
il pubblico, ansioso di sapere cosa accadrà all’ispettore Lo-
jacono dopo l’esplosione di un’auto davanti al ristorante di 
Letizia, dove stava festeggiando la conclusione di un’indagine 
complicata insieme alla sua squadra. 

Le riprese della serie diretta da Alessandro D’Alatri sono 
iniziate a Taranto il 23 maggio e si concluderanno il 20 luglio. 
«In città si respira quotidianamente l’atmosfera degli anni 
Trenta con quella dose di eleganza e semplicità che hanno 
caratterizzato un’epoca così distante e al tempo stesso così 
vicina alla nostra» ha dichiarato il registra cui spetta il com-
pito di imprimere sulla pellicola i personaggi nati dalla 
penna di De Giovanni. 

«Tra un mese – ha concluso – torneremo a Napoli per i 
due terzi di produzione mancante portandoci nel cuore 
l’ospitalità e la gentilezza dei tarantini». 

Protagonista sarà Lino Guanciale, uno degli attori del mo-
mento. Le prime foto dal set mostrano l’attore abruzzese 
neo-quarantenne nei panni dell’anti-eroe perfetto. 

Il cast - Enrico Ianniello vestirà i panni del dott. Bruno 
Modo, unico vero amico di Luigi Alfredo Ricciardi. Il Briga-

diere Raffaele Maione sarà invece Antonio Milo. Roberto 
Giordanointerpreterà il Poliziotto Camarda, mentre France-
sco De Rienzo e Cinzia Clemente hanno un ruolo ancora da 
definire. Fabrizia Sacchi la vedremo come Lucia Maione. 
Nunzia Schiano sarà la tata di Ricciardi, Rosa Vaglio, Roberto 
Giordano e Giovanni Allocca rispettivamente Cesarano e Ca-
marda. E poi, Francesco Borraggine, Marco Palvetti (Falco), 
Mario Pirrello (Garzo), Adriano Falivene (Bambinella), Mas-
simo De Matteo (il padre di Enrica), Susy Del Giudice (la 
madre di Enrica)Marcella Granito (Concetta Iodice), Serena 
Iansiti (Livia Lucani), Raffaella Anzalone e Irene Maiorino 
(Filomena) . Nel cast anche Giuseppe Servillo (Don Pierino). 
La colonna sonora è nelle mani esperte di Marco Zurzolo, già 
autore di quella de “I Bastardi di Pizzofalcone” altra opera 
scritta da De Giovanni e convertita in tv. Il 25 giugno uscirà 
“Il Pianto dell’Alba” l’ultimo capitolo de Il Commissario Ric-
ciardi. 

“Lo Jonio” ha incontrato al ristorante “La Paranza” una 
delle protagoniste della fiction, Nunzia Schiano. “Taranto? 
Città stupenda. Ci sono stata, in teatro, tante volte, ma dal-
l’altra parte della città. Museo e castello spettacolari. Mi man-
cano il museo diocesano e gli ipogei, che visiterò. Purtroppo, 
come accade per Napoli (lì saranno ultimate a novembre le 
riprese della fiction), spesso le città vengono timbrate per gli 
aspetti negativi, ma io dico che prevalgono quelli positivi”. 
Già protagonista di una fictyion di grande successo, “L’amica 

geniale”, Nunzia Schiano 
si imbatte, sempre a “La 
Paranza”, con un’altra 
grande attrice: Simona 
Marchini. Che ci fa? Prova 
a Taranto le riprese di 
“Exit”, in scena questo 
fine settimana al “Napoli 
Teatro Festival 2019”. 
Perché questo passaggio 
a Taranto? Semplice: il re-
gista è lo stesso del “Com-
missario Ricciardi”…

Fino al 20 luglio le riprese a Taranto della fiction televisiva che andrà  
in onda nel 2020 su Rai 1

“Questa è una città straordinaria”. Parola  
di Nunzia Schiano, la “tata” del Commissario

Attualità Spettacoli

IL COMMISSARIO RICCIARDI

Simona Marchini  
e Nunzia Schiano
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La multinazionale dei suoni e dei co-
lori torna a far festa in Puglia con il 
suo carosello di artisti provenienti 
da ogni parte del mondo. È l’edi-

zione numero ventitré per il Ghironda Sum-
mer Festival, in programma il 19, 20 e 21 
luglio nella zona portuale di Villanova di 
Ostuni e il 22 luglio nel centro storico di 
Otranto. Arriveranno da Germania, Inghil-
terra, Stati Uniti, Hawaii, Argentina, Cile, Spa-
gna, Costa D’Avorio, Capo Verde e, natural- 
mente, Italia i protagonisti della Rassegna di 
arte e cultura popolare dei cinque continenti, 
che il 21 luglio celebrerà il cinquantesimo 
anniversario dell’uomo sulla Luna con una 
jam session alla quale parteciperanno tutti 
gli artisti invitati. 

Tra di loro c’è Bernard M. Snyder, il one-
man-band tedesco di ritorno al Ghironda 
Summer Festival, del quale è stato sin dalla prima edizione 
un punto di riferimento. Col suo repertorio di brani cantati 
suonando contemporaneamente grancassa, armonica e chi-

tarra è diventato un artista simbolo della manifestazione, 
ideata a metà degli anni Novanta da Giovanni Marangi e 

ormai da tempo fiore all’occhiello della 
Puglia “dal vivo”, con concerti e perfor-
mance di danza, recitazione e teatro di fi-
gura. Gli artefici sono tanti giramondo di 
diverse etnie, custodi di piccoli e grandi 
segreti dell’arte popolare che portano 
per strada l’arte e i linguaggi del mondo, 
facendo incontrare genti e culture den-
tro la straordinaria scenografia dei bor-
ghi e delle località turistiche più belle di 
Puglia. 

Oltre e Bernard M. Snyder, nel cast 
dell’edizione 2019 c’è il collettivo anglo-
americano Frog & Henry Jazz Band, che 
propone il repertorio afro-americano di 
New Orleans insieme ad altri brani di ini-
zio Novecento provenienti da quella che 
fu la culla del jazz. E poi ci sono le danze 
e i suoni di Tablao Sur, gruppo che fonde 
flamenco, jazz, rock, funk e ritmi latino-
americani partendo da Barcellona, dove 

Il “Summer Festival” dal 19 al 21 luglio a Villanova di Ostuni  
e il 22 a Otranto

Artisti provenienti da ogni parte del mondo per  
la manifestazione che celebra l’incontro tra popoli e culture

TORNA “LA GHIRONDA”

Bernard M. Snyder, Sotto: Frog & Henry jazz band
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la formazione è nata dall’incontro tra i 
percussionisti Marco Torrado (Argentina) 
e Carlos Gajardo (Cile), il bassista Guil-
lermo Mazzuca (Argentina) e il chitarrista 
spagnolo Pepe Camacho. 

Si ascolteranno anche i canti tipici 
sardi dei Tenores Murales di Orgosolo, 
la formazione barbaricina che dopo quasi 
trent'anni di attività e ricerca sulla tradi-
zione musicale del luogo ha recentemente 
inciso il suo primo disco intitolato “No 
siasi isciau”. E ci si immergerà nelle sono-
rità africane suonate con il balafon da Aly 
Keita, il musicista della Costa d’Avorio che 
ha collaborato con Trilok Gurtu e Joe Za-
winul ed è considerato uno dei massimi 
virtuosi dello strumento africano simile 
alla marimba. 

Il programma del Ghironda Summer 
Festival prevede, inoltre, gli omaggi a Ella 
Fitzgerald del trio jazz capitanato dal chi-
tarrista pugliese Guido Di Leone e a 
Charlot del pianista Mirko Lodedo, il tri-
buto ad Astor Piazzolla del gruppo Tango 
Para Dos, nel quale spiccano le presenze 
del bandoneonista Massimiliano Pi­
tocco e di una coppia di ballerini, le sono-
rità hawaiane nello “Island Style” del trio 
Aloha Dreamers guidato dal chitarrista 
e cantante David James Hoffman, il fla-
menco dell’Andorra firmato dal gruppo 
Música Fusión coordinato dal chitarrista 
e compositore Manuel Alonso, i suoni afri-
cani del gruppo capoverdiano Som D’Ilas 
e, ancora, concerti e spettacoli di molti 
altri gruppi e artisti che verranno annun-
ciati nei prossimi giorni. 

Start ore 20, ingresso libero.  
Info 080.4301150, laghironda.it

Tenores Murales di Orgosolo. Qui sotto: Aly Keita

Massimiliano PitoccoTango Para Dos



C
ome una grande ondata. 
Colma di spettacoli, appun-
tamenti culturali, concerti di 
primo piano, rappresenta-
zioni teatrali, feste di piazza, 

artisti di strada. L’estate della Pu-
glia meridionale è ricca come 
non mai di grandi eventi e di se-
rate meravigliose da trascorrere 
da soli o con gli amici e le per-
sone care. La ricchezza dei ca-
lendari delle rassegne è tale da 
dover scegliere, spesso, nella 
stessa data, tra vari appunta-
menti di importante rilievo. 

“Lo Jonio”, anche questa 
settimana, vi accompagna per 
mano in questo divertentis-
simo viaggio tra gli appunta-
menti da non perdere secondo 
il nostro giudizio. Ovviamente 
non possiamo citare tutti, ci 
vorrebbe un numero infinito di 
pagine. Vi offriamo, pertanto, 
una guida ragionata, alla ri-
cerca della serata giusta che ac-

contenti i vostri gusti. State as-
sieme a noi e continuate a leg-
gerci. 

Il C.O.G.E. di Carosino torna ad 
organizzare la “XXVIII Estate 

Azzurra – Palio dei Rioni 2019”. 
Evento che tinge d’azzurro Piazza 
Vittorio Emanuele III, centro del 
paese non solo geografico ma 
anche dal punto di vista della vita 
sociale. Le calde serate estive ver-
ranno rinfrescate da un’ondata di 
giovani e meno giovani con tanta 
voglia di divertirsi e fare aggrega-
zione. 

La piazza si riempie di gente 
che accorre con tanto entusiasmo 
per trascorrere momenti di svago 
e allegria misti ovviamente alla 
competizione per aggiudicarsi il 
Palio dei Rioni. 

Sigla della manifestazione per 
tutte le serate è il cosiddetto “Rito 
della Speranza” che vede coin-
volte tutte le squadre rionali ed il 
comitato in un carosello di balli e 
musica, tutti insieme nel centro 
della piazza coinvolgendo il pub-
blico presente. Dopo la prima se-
rata dell’11 luglio, la seconda 
serata (12 luglio) inizia con un 
gioco storico e di abilità fisica, 
“Nel segno di Zorro”, a seguire un 
gioco per i bambini “Il Puzzle”, 
poi i giochi “Chi la canta?” e 
“Colpi di testa”. Nella terza serata 

(il 13) un altro gioco storico e 
suggestivo “La sfida tra cava-
lieri”, giochi di abilità “La gim-
kana dei giochi tradizionali” e 
“Gimkana bambini”. Poi si 
passa ad un gioco culinario “Lu 
Fucazzieddo”. Nello stesso 
giorno appuntamento con la 
solidarietà e il gioco della Fra-
tres. In questa serata si con-
clude e si assegna il Palio dei 
Piccoli. 

Si giunge così all’ultima se-
rata, domenica 14, in cui viene 
assegnato il Palio dei Rioni, ri-
servata allo spettacolo vero 
proprio in cui i concorrenti 
danno sfogo alle loro qualità ar-
tistiche. Si inizia con il con-
corso di bellezza “Mrs Mamma 
e Mr Papà” e poi “Tale e quale 
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DOMENICA CON FERRERI  
E JANE MORRIS 

TORNANO FESTIVAL VALLE D'ITRIA                 
E MAGNA GRECIA FESTIVAL
Tutti gli appuntamenti più importanti  

 della settimana all'aperto e nei teatri  
e i film proiettati nelle arene estive

GUIDA AGLI 
EVENTI
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Show Anni 60” gioco ispirato 
alla famosa trasmissione televi-
siva in cui i concorrenti do-
vranno vestire i panni di un 
cantante famoso ed interpre-
tarne una canzone. Quest’anno 
ci sarà anche un’esibizione del 
cabarettista foggiano Pino 
Campagna. Ingresso libero. 

Venerdì 12 luglio la Rasse-
gna Estiva 2019 della Villa Peri-
pato, prosegue con una serata 
molto divertente. La compagnia 
Le Panaridde propone “Il Pro-
camorti” commedia comica 
italo-dialettale in due atti, regia 
di Nicola Risolvo. Inizio spetta-
colo alle ore 21,00, apertura bot-
teghino (via Pitagora 71) ore 
19,30. Costo del biglietto posto 
unico numerato €6,00 al botte-
ghino. In prevendita €6,50 al Box 
Office in via Nitti 106/A (angolo 
via Oberdan) telefono 
099.4540763. Solo per info 
3394760107. Gli ingredienti ci 
sono proprio tutti per quella che si 
preannuncia una serata molto leg-
gera e divertente: tradimenti, pen-
timenti, rimorsi di coscienza, 
cimitero, bare e alla fine una sor-
presa inaspettata. Questa la 
storia. Peppino Sotterra, titolare 
della pregiata e veneranda ono-
ranze funebri “Morta toia – vita 
meia” è sempre impegnato a 
procare (seppellire) ed a por-
tare avanti gli affari del-
l’azienda di famiglia e per 
questo trascura la moglie Ma-
rietta Settepene che si consola 
tra le braccia del vedovo Morti-
mer. Peppino oltre alla moglie è 
costretto a sopportare quella 
inconsolabile della cognata in 
cerca del suo sesto marito. Ma 
anche la follia della strana si-
gnora Purgatorio, che sta orga-
nizzando il funerale di suo 
marito, il signor De Profundis 
che però è ancora vivo e ve-
geto. A questi si aggiungono 

l’assistente Allegro, che di allegro 
non ha proprio nulla, la signora 
Crisantemo in cerca del loculo del 
suo povero marito Titino. Perso-
naggi ed interpreti: Nicola Risolvo 
– Peppino; Agnese Adinolfi – Ma-
rietta; Rosalba Casa – Inconsola-
bile; Antonello Casula – Allegro; 
Teresa Ligorio – la signora Purga-
torio; Salvatore Gentile – la pre-

senza; Alessandro Gigante – 
Mortimer; Roberta Lo Conte – 
la dottoressa Belvedere; Maria-
luce D’Onghia – la signora Cri-
santemo; Angelo Abbruzzo – 
De Profundis. Regia di Nicola 
Risolvo. 

Affascinante appunta-
mento a Mottola sabato 13 e 
domenica 14 luglio con la 
Festa della trebbiatura: rievo-
cazione della trebbiatura, eno-
gastronomia, musica popolare, 
albero della cuccagna e spetta-
coli di falconeria: una due 
giorni di celebrazione della 
cultura contadina. 

Nella splendida cornice di 
masseria Quisisana, la ker-
messe è ormai giunta alla IV 
edizione 
Il 13 luglio a partire dalle 19,30: 

rievocazione della trebbiatura e 
apertura stand enogastronomici; 
dalle ore 21,00: rievocazione al-
bero della cuccagna e musica po-
polare con il gruppo folk La 
Murgia. 

Il 14 luglio a partire dalle 19,30: 
rievocazione della trebbiatura, 
apertura stand enogastronomici, 

spettacoli di falconeria; dalle 
ore 21,00: rievocazione albero 
della cuccagna. Musica a cura 
del gruppo Fuori Nota. A cura 
di Associazione Agricoltura e 
Storia in Masseria in collabo-
razione con Associazione cul-
turale Terre Nostre - Infopoint 
Mottola, con il contributo del 
comune di Mottola - assesso-
rato alla cultura e al turismo. 
Ingresso libero. 

Domenica 14 grande ap-
puntamento conclusivo della 
27^ edizione del Festival Inter-
nazionale della Chitarra a 
Mottola con Sarah-Jane Mor-
ris & Antonio Forcione in 
concerto. Un evento coinvol-
gente che fa parte del loro 
tour mondiale per promuo-
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vere il lancio dell’album, “Compa-
red to What”. Ognuno dei compo-
nenti di questo duo è stato 
paragonato a una notevole serie 
di geni musicali, tra cui Janis Jo-
plin e Tom Waits (dal punto di 
vista vocale), ma anche Jimi Hen-
drix (dal punto di vista musicale). 
“Compared to What” è il risultato 
di una fruttuosa e variegata colla-
borazione nella stesura dei brani 
che spaziano da attuali questioni 
sociali a canzoni dall’emotività 
travolgente, e include le hit più 
note del recente passato di Sarah-
Jane e nuovi brani in cui Antonio 
aggiunge la sua risposta artistica. 
Arricchiscono l’album anche un 
tocco di ironia, canzoni d’amore 
ed alcune cover memorabili, in 
particolare quelle di Stevie Won-
der e Bob Dylan. Una collabora-
zione vincente tra due dei 
musicisti più originali e talentuosi 
della scena musicale internazio-
nale. Il concerto sarà preceduto 
dalla premiazione del vincitore 
del 25° Concorso Internazionale 
di Esecuzione Musicale per Chi-
tarra. Ingresso 10 euro, il concerto 
si tiene in via Peppino Impastato. 

Fra le tante manifestazioni 
di “Martina, vento d’estate” 
posto d’onore occupano i 
grandi concerti gratuiti che af-
follano Piazza d’Angiò. 

Dopo l’eccezionale successo 
dei The Kolors e di Fausto 
Leali, l’ultimo appuntamento è 
previsto per domenica 14 lu-
glio alle 21:30 con Giusy Fer-
reri, cantante italiana che 
grazie alla sua voce identifica-
tiva ha raggiunto la notorietà 
dopo aver partecipato al talent 
show X Factor, dove si è classi-
ficata seconda. Giusy detiene 
inoltre il record di essere la 
cantante lanciata da un talent 
show italiano ad aver venduto 
più copie nel mondo. Ingresso 
gratuito. 

Prosegue con successo il Festi-
val Chitarristico Internazionale 
“Città dello Jonio” giunto alla 
terza edizione; nato nel 2017, dal-
l’idea del M° Maria Ivana Oliva, 
Presidente dell’associazione musi-
cale “Guitar Artium”, ha avuto 
largo consenso di pubblico e di 
critica. Presente anche la dimen-
sione didattica e formativa; è in 
corso una Summer School dal M° 
Maria Ivana Oliva; i giovani musi-
cisti avranno modo di approfon-
dire e raffinare lo studio di brani 
d’insieme con la prospettiva della 
pubblica performance. Di scena 
anche l’orchestra promossa dal-
l’associazione che prende il nome 
dal noto chitarrista “Andrés Sego-
via”; formata da giovani musicisti, 
terrà un concerto avvalendosi 
della presenza di archi e fiati. A 
conclusione della settimana di 
studio domenica 14 luglio alle 
ore 21.00 presso il Castello Arago-
nese, i giovani terranno un con-
certo dal titolo “Non solo 
classica”. 

La dimensione sociale della 
musica ha fatto nascere una colla-
borazione con il Dipartimento di 

salute mentale dell’ASL di Ta-
ranto, ubicata nella sede storica 
quale l’Ex Convento del SS. Croci-
fisso (ex-ospedale vecchio) e gra-
zie alla condivisione di intenti 
sull’importanza della musica nello 
sviluppo armonico della persona, 
con la dr.ssa Maria Nacci ed il 
dott. Giancarlo Magno: martedì 
16 luglio alle ore 18.30 si terrà il 
concerto del Duo tedesco “Nihz 
Bobby Rootveld & Sanna Van 
Els” che eseguiranno musica di 
origine ebraica.  

Lunedì 15 luglio nel Chiostro 
di Sant’Antonio-ex convento torna 
il Magna Grecia Festival con il 
Rossini Gran Galà. Rivivremo in-
sieme all’ Orchestra della Magna 
Grecia, la grande musica del 
“Cigno di Pesaro” Gioachino Ros-
sini, in un concerto dedicato alle 
sue opere più celebri con Sara In-
tagliata – voce, William Hernán-
dez – voce, Piero Romano – 
direttore e l’Orchestra della 
Magna Grecia. Ingresso gratuito 
con invito ritirabile il giorno 
prima o la mattina dell’evento 
presso la sede di via C. Giovi-
nazzi, 28. E’ possibile ritirare non 

più di due inviti a persona. 
Appuntamento con la com-

media lunedì 15 luglio presso 
il GM Open theatre di via 
Beato Angelico 7 al Talsano 
con la Compagnia Teatro Novo 
Taranto e “Vado per vedove”.  

“Le vedove hanno bisogno 
di una giusta consolazione…”. 
È’ questo il pensiero di 
Eduardo Palumbo, uomo do-
tato di fascino spiccato che per 
guadagnarsi da vivere ha esco-
gitato un piano alquanto ge-
niale contando sul proprio 
carisma e la sua capacità di ot-
tenere ciò che desidera, avva-
lendosi in tutto questo della 
collaborazione del suo fedele 
aiutante Abdul. Ammaliare af-
fascinanti vedove e gestire i 

GUIDA AGLI 
EVENTI
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loro averi è la professione del 
protagonista di “Vado per ve-
dove”, nota opera del teatro na-
poletano, qui rivisitata in 
vernacolo tarantino.  

Una commedia brillante in 
tre atti in cui emerge la capa-
cità di un faccendiere di sapersi 
arrangiare avendo a disposi-
zione un ufficio, un telefono e 
delle povere vedove, che però 
non sempre si riveleranno in-
genue e fragili, ostacolando 
così la professione del sedu-
cente Don Eduardo. Ingresso 
20.30, sipario ore 21, costo del 
biglietto 5 euro. 

Serata di beneficienza in 
memoria di Giorgio Di Ponzio 
ancora lunedì 15 presso Lido 
Saint Bon a Lama. L’Associazione 
Circolo Difesa Taranto e l’Asso-
ciazione Giorgio Forever per la ri-
cerca oncologica pediatrica 
presentano lo spettacolo “Un 
sogno per Giorgio”, a cura della 
compagnia Teatrale “Nuda veri-
tas”, con la rappresentazione della 
commedia “Caro amore ti scrivo”. 
Costo del biglietto 8 euro, gratis 
fino a 12 anni. 

Martedì 16 appuntamento a 
Palazzo Ducale a Martina 
Franca per il 45° Festival della 
Valle d’Itria: sarà rappresentato 
“Il matrimonio segreto”, 
dramma giocoso di Domenico 
Cimarosa su libretto di Gio-
vanni Bertati. Ingresso a paga-
mento. 

Mercoledì 17 luglio terzo 
spettacolo teatrale itinerante 
della rassegna di teatro dei luo-
ghi “Passi Segreti”, a cura del 
Teatro delle Forche. Gli spetta-
tori-viaggiatori, il cui raduno è 
previsto al Teatro Comunale di 
Massafra (Piazza Garibaldi), sa-
ranno condotti da artisti del 
Teatro Le Forche e delle com-
pagnie ospitate in percorsi di 
senso e di sensi, di cui non sa-

pranno nulla - se non il tema delle 
serate - fino al momento della rea-
lizzazione. Posti limitati. Prenota-
zione obbligatoria. 

Giovedì 18 luglio nuovo ap-
puntamento con "Palcoscenico 
d'estate" in Villa Peripato, la rasse-
gna di teatro e musica diretta da 
Aldo Salamino e Lino Conte. Pro-
tagonista sul palco sarà la Compa-

gnia Lino Conte che rappresen-
terà "U' mbrugghione". Il testo 
originario è in italiano-napole-
tano e viene definito dal suo 
stesso autore di genere “co-
mico horror”.  Lino Conte, oltre 
a tradurlo in italo-dialettale ta-
rantino ne ha curato l’adatta-
mento alla realtà locale della 
città dei Due mari. Si tratta di 
una commedia comica e diver-
tente con ruoli ben caratteriz-
zati e ritmi serrati. 

La trama racconta le vi-
cende di casa Gioioso, minac-
ciata dall'arrivo improvviso di 
zio Pierino che, dopo 35 anni, 
torna dall'America senza appa-
rente motivo. Zio Pierino ha 
fatto fortuna oltreoceano e Fi-

lippo (suo nipote) è il suo unico 
erede. 

Sipario alle 20.45, prezzo 6 euro 
al botteghino, 6,50 al Box Office. 
Per informazioni 3427103959 e 
3923096037. 

 
I FILM NELLE ARENE 

Villa Peripato  
(dir. Art. Elio Donatelli)- posto 
unico 5 euro – ore 21. 

Domenica 14 e lunedì 15 “I 
moschettieri del re” con Pier-
francesco Favino, Rocco Papa-
leo, Valerio Mastandrea, Sergio 
Rubini. 

Yachting Club  
(dir. Art. Elio Donatelli) - 

posto unico 5 euro – ore 21.30.  
Martedì 16 “Eredità crimi-

nale” con Colin Farrell, Viola 
Davis.  

Mercoledì 17 “Gli incredibili 
2” – animazione – voci di Bebe 
Vio e Amanda Lear 

Arena Ressa 
Posto Unico € 5,00 - Ridotto 

€ 4,50 - Universitari € 4,00 – ore 
21.30.  

Martedì 16 e mercoledì 17 
“Bohemian Rhapsody” con 
Rami Malek.

GUIDA AGLI 
EVENTI
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Maria Callas dava tragi-
camente il suo addio 
al mondo il 16 settem-

bre del 1977 nel suo apparta-
mento parigino al numero 36 di 
Avenue Georges Mandel. A parere 
di molti, il suo mito nacque pro-
prio quel giorno, ma in realtà la 
fortuna artistica della soprano è 
progredita nel tempo grazie alle 
straordinarie e spettacolari mani-
festazioni del suo talento.  

Nel 1950 debuttò alla Scala di 
Milano, dove per anni fu la incon-
trastata regina. Alla sua raffinata interpre-
tazione si deve la riscoperta di numerose 
partiture di Donizetti, di Bellini, della Anna 
Bolena e della Lucia di Lammermoor. Indi-
menticabili ed iconiche sono state anche le 
sue memorabili interpretazioni della Tosca, 
della Traviata e della Norma, a cui è dovuto 
l’appellativo di Divina. Il suo talento è stato 
universalmente riconosciuto, la ricchezza 
delle sfumature delle sue interpretazioni ri-

voluzionarono il mondo della lirica e la sua 
personalità artistica ha affascinato il 
mondo intero. Per renderle omaggio, il Con-
solato Onorario di Grecia per Brindisi, Lecce 
e Taranto, nella persona del Console avv. 
Antonella Mastropaolo, ha organizzato, per 
il prossimo 16 luglio, nella suggestiva piazza 
Duomo a Lecce, il grande evento di musica 
lirica “Maria Callas – La voce immortale 
che dal Mediterraneo unisce il mondo”. 

La serata, che gode dell’alto 
patrocinio dell’Ambasciata di 
Grecia, oltre che del contributo 
organizzativo dell’Associazione 
Brindisi e le Antiche Strade e 
dell’Associazione LAICA libera as-
sociazione Lecce, avrà come pro-
tagonisti tre artisti di fama 
internazionale: la soprano Ev-
morfia Metaxaki, il baritono Dio-
nisios Sourbis ed il tenore 
Leonardo Gramegna, accompa-
gnati dal Quintetto Florilegium 
diretto dal maestro Valerio De 

Giorgi del Conservatorio di Lecce.  
La conduzione della serata è affidata 

alla giornalista Maria Di Filippo. L’inizio 
dello spettacolo è previsto per le 21, con 
possibilità di accedere nella Piazza del 
Duomo a partire dalle 20. 

Informazioni ed acquisto biglietti:  
Brindisi: Segreteria Associazione Brin-

disi e le Antiche Strade. 
Tel. 388 1130368 

SPETTACOLO • Iniziativa del consolato onorario di Grecia per Brindisi, Lecce e Taranto. 
Il 16 appuntamento in piazza Duomo nel capoluogo salentino

OMAGGIO A MARIA CALLAS
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Sport FrancavillaCalcio

Virtus, una stagione Imperiale

Il presidente Magrì:  
«Vogliamo confermare  
i buoni risultati del passato 
e mantenere l'equilibrio 
economico finanziario» 

Presentata la campagna abbonamenti del sodalizio biancazzurro  
e le nuove maglie

Fotoservizio Gianni Di Campidi LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
 

Il conto alla rovescia è terminato. La Virtus Francavilla riparte. Pronta ad 
affrontare la sua quarta stagione consecutiva in serie C. Più entusiasta che 
mai: rafforzata dal rientro nel proprio stadio, il “Giovanni Paolo II” finalmente 
ristrutturato. Ansiosa di cominciare “Una stagione imperiale”: è questo, infatti, 

lo slogan della nuova campagna abbonamenti presentata nel Castello Imperiali dal 
presidente Antonio Magrì, dal vice Tonino Donatiello, dal direttore generale 
Pierluigi Valentini, dal direttore sportivo Mariano Fernandez, dal responsabile 
marketing Dario Stefanelli e dal tecnico Bruno Trocini, “testimonial” prescelto per 
invogliare i tifosi ad acquistare i “blocchetti”. Tante anche le agevolazioni previste. 
Dal 15 al 19 luglio i vecchi abbonati potranno esercitare il diritto di prelazione; dal 
20 al 31 luglio la vendita sarà libera. Dall’1 agosto fino all’inizio del campionato 

inizierà la seconda fase, con qualche gadget in meno per i tifosi che 
aderiranno. 

Le cifre restano davvero popolari: l’abbonamento di gradinata 
costa 130 euro (costo singolo biglietto di 10 euro più prevendita); 
per le fasce agevolate (over 70, donne e ragazzi dai 10 ai 14 anni) il 
prezzo è di soli 60 euro (7 euro più prevendita per il biglietto). Per 
la tribuna centrale coperta l’abbonamento costa 150 euro (12 
singolo biglietto, 70 e 8 euro per le fasce agevolate); le pol-
tronissime sono in vendita a 220 euro (16 singola partita, 170 e 13 
per le fasce agevolate, 130 euro e 8 euro per i bambini sino a 10 
anni). Lo speciale abbonamento “Sostenitori”, che garantisce 
l’accesso all’area hospitality, la partecipazione a 2 convention com-
merciali e lo sconto del 10% sul merchandising) costa 300 euro.  

Presentate anche le nuove maglie ufficiali, ancora targate Joma e 
illustrate dal concessionario Marco Cascarano: alla prima tra-
dizionale biancazzurra a strisce verticali si accompagna una 
seconda maglia neroverde, una terza gialla e una quarta, bellissima, 
nero-dorata che potrebbe essere utilizzata per qualche occasione 
speciale. I primi 600 abbonati potranno acquistare facolta-
tivamente la prima maglia al prezzo di 10 euro fino al 31 luglio; poi 
il prezzo salirà a 49 euro. Gli abbonamenti possono essere sot-
toscritti il lunedì, mercoledì e venerdì dalle 17 alle 20 presso la 
sede ufficiale della Virtus, in via Quinto Ennio 91 a Francavilla. 

Grande l’entusiasmo della tifoseria presente. Il presidente Magrì 
resta saldamente con i piedi per terra ma spiega: «Il nostro primo 
obiettivo è salvarci e, passo dopo passo, confermare i risultati 
ottenuti in questi anni e, se possibile, migliorarli. Ma un traguardo 
altrettanto importante è quello di raggiungere sempre l’equilibrio 
economico finanziario. Vogliamo dare continuità al nostro 
progetto, senza fare la fine di piazze come Foggia e Siracusa che 
rischiano di scomparire». Parole sagge. E domenica si parte per il 
ritiro di San Giovanni Rotondo.
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Sport TarantoCalcio

Partire bene. Vincendo subito. Per non perdere terreno all’inizio. E iniziare 
la prossima stagione di serie D da protagonista. L’idea è chiara, resa 
evidente dalla tipologia di mercato: il Taranto, stavolta, non può per-
mettersi di sbagliare i primi passi. Non vuole ritrovarsi, per l’ennesima 

volta, ad inseguire l’ennesima capolista a sorpresa senza poi riuscire ad agganciarla. 
L’esperienza, ripetuta, degli ultimi anni ha lasciato il segno: il presidente Giove e 

il nuovo staff composto dal tecnico Nicola Ragno e dal responsabile area tecnica 
Franco Sgrona vogliono costruire una squadra con lo scatto del centometrista. In 
grado di agganciare subito le posizioni di vertice per non perderle fino al termine 
della stagione. 

L’organico ha iniziato subito a prendere forma: basato su qualche conferma e 
molti acquisti. L’intenzione sarebbe quella di partire per il ritiro precampionato con 
la rosa quasi al completo, in modo da poter mutare in seguito soltanto piccoli 
tasselli. 

Sul fronte acquisti si è partiti subito con il “Grande Ritorno”: il nuovo approdo 
sulle rive dello Jonio di Giuseppe Genchi ha riportato 
un giocatore tanto prolifico quanto atipico. Non la 
classica punta centrale, bensì un attaccante sempre in 
grado di cambiare posizione, movimento e soluzione 
da cercare per andare in gol. Grande è la curiosità per 
vederlo all’opera assieme ad un altro talento in doppia 
cifra chiamato Stefano D’Agostino, un po’ mezza punta, 
un po’ attaccante, un po’ rifinitore. Entrambi daranno 
pochi punti di riferimento ai difensori avversari. 

Ma per vincere il campionato bisogna segnare molto 
più degli altri (e subire poco). Proprio per questo il 
Taranto si sta concentrando sull’attacco: gli ultimi 
giorni hanno regalato altre due conferme, Ciro Favetta 
(mix di cuore, impegno e talento) e quella meno attesa 
di Antonio Croce, attaccante solido e d’esperienza ricco 
di applicazione e serietà. Tornerà utile. 

L’ultimo mattoncino dovrebbe essere rappresentato 
da Adamzaki Siaka Ouattara, classe 1998, centravanti 
ivoriano conteso anche dalla Turris.  

Negli altri reparti sono già arrivati il referen-
ziatissimo portiere Mario Giappone (2001), il 

centrocampista Masi (2000), il difensore Luigi Manzo (1985, una sicurezza) e 
soprattutto Jimmy Allegrini. Il centrale arretrato ex Cerignola, classe 1989, 
assomma forza fisica, esperienza e capacità di guidare il settore arretrato. Il rinforzo 
che serviva, senza dimenticare che la difesa potrà contare anche sul riconfermato 
Nicola Lanzolla. 

Tra i “reduci” della scorsa stagione l’elenco si completa con il centrocampista 
Stefano Manzo e con il laterale Fabio Oggiano: entrambi hanno convinto dirigenza e 
staff tecnico per affidabilità e continuità di rendimento.

Sarà un Taranto “centometrista"
La società vuole partire a tutta velocità per evitare di doversi  
ritrovare ad inseguire

Dopo Allegrini in difesa  
e le conferme di Favetta  
e Croce manca ancora  
una punta

di LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
 






